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Congedi. 

P r e s i d e n t e . Hanno chiesto congedo, per mo-
t iv i di famigl ia, gli onorevoli : Visocchi di 
giorni 5; Gal imberti di 5; Crespi di 4; Fran-
che te di 10; Sommi-Picenardi di 2; Rizzone 
di 10; Menafoglio di 2; Resta-Pal lavic ino di 
5; De Marinis di 2; Giunti di 8; D'Al i f e di 
2; Ferrerò di Cambiano di 8; Bergamasco 
di 5; Cottafavi di 2; Imper ia le di 5; Pr i-
net ti di 2. Per mot ivi di salute, gli onore-
vol i : Capozzi di 15; Sorniani di 12; Gattoni 
di 6 ; Pescetti di 8. Per uffici o pubblico, g li 
onorevol i: Cavagnari di 10; Torr ig iani di 5. 

(Sono conceduti). 

Omaggi. 

Lucifero , segretario, dà let tura degli omaggi 
pervenuti al la Presidenza: 

Dal Ministero della guerra — Sorelli ca-
val ier Carlo, capitano. Vicende dei Savoia (Dal 
1° Conte a Vit tor i o Emanuele I I ) I l Castello 
di Brescia, una copia; 

Dal signor Procuratore Generale del Re 
presso la Corte d'appel lo di Lucca — Rela-
zione-Statist ica dei lavori compiuti dal di-
strétto del la Corte d 'appel lo di Lucca nel-
l 'anno 1899, una copia; 

Dal Regio Is t i tu to di studi superiori pra-
t ici e di perfezionamento di F i renze — An-
nuar io di quel Regio Is t i tu to per l 'anno ac-
cademico 1899-900, una copia; 

Dal Ministero dei lavori pubbl ici — Re-
lazione sul progetto del l 'acquedotto pugl iese 
presentato dal Regio uffici o speciale del Ge-
nio civi l e ist i tu i to per l 'esecuzione della legge 
14 lugl io 1898, n. 304, serie 2a. 

Testo, copie 10 ; 

Tavole, copie 10; 

Dal Ministero di 
Annuar io giudiz iar io 
copia; 

Dal la Regia scuola d'appl icazione degli 
ingegneri di Bologna — Annuar io di quella 
Regia scuola per l 'anno scolastico 1899-900, 
una copia; 

Dal la Regia Univers i tà degli studi di 
Modena — Annuar io di quel la Regia Uni-
versi tà per l 'anno accademico 1898-99, una 
copia; 

Dal la Deputazione provinciale di Teratilo 

grazia e giust iz ia — 
per̂  l 'anno 1900, una 

— At t i di quel Consiglio Provincia le per 
l 'anno 1899, una copia; 

Dal la Deputazione provinciale di Bolo-
gna — At t i di quel Consiglio Provincia le 
per l 'anno 1899 (dal 14 agosto al 4 novem-
bre), una copia; 

Dal Ministero dei lavori pubbl ici — Re-
lazione sull 'esercizio delle strade ferrate ita-
l iane per l 'anno 1897, copie 50; 

Dalla Società i ta l iana delle strade ferrate 
Meridionali — Relazione di quel Consiglio 
d 'amministrazione fat ta al l 'Assemblea gene-
rale del 23 maggio 1900, copie 40 ; 

Dal Ministero dei lavori pubbl ici — 
Elencio delle Tranvie a trazione meccanica al 
1° gennaio 1900, copie 51; 

Dalla Banca d ' I ta l ia — Relazione del di-
rettore generale fat ta ne l l 'Adunanza generale 
ordinaria degli azionisti tenuta in Roma i l 
29 marzo 1900, copie 12; 

Dal la Regia Universi tà degli s tudi di 
Roma — Annuar io per l 'anno accademico 
1899-900 con appendice, una copia; 

Dalla Commission de la Dette Publ ique 
d 'Egypte Le Caire — Compte-rendu des tra-
vaux pendant ì 'année 1899 (XX IV m e année), 
una copia; 

Dal la Deputazione provinciale di Catan-
zaro — At t i di quel Consiglio Provinc ia le 
per l 'anno 1899, una copia; 

Dal Ministero dei lavori pubbl ici — Re-
lazione sui servizi d ipendenti da quel Mini -
stero dal 1° lugl i o 1898 al 31 dicembre 1899, 
copie 520; 

Dal l ' Avvocatura Generale Erar ia le di 
Roma — Relazione del l 'avvocato Generale 
Erar ia le sulla situazione delle l i t i e sul le 
mater ie g iur id iche amminis t ra t ive t ra t ta te ' 
dalle dodici avvocature del Regno nel pe-
riodo 1899-900, copie 85; 

Dalla Repubbl ica di S. Marino — Comme-
morazione fat ta in memoria di Paolo Onorato 
Vigl iani , una copia; 

Dal Ministero del tesoro — Relazione in-
torno ai r isu l tati economici ed ammin is t ra t ivi 
ot tenuti dall 'officina governat iva delie carte-
valori dal 1° lugl io 1898 al 30 giugno 1899, 
copie 50; 

Dal Regio Is t i tu to di studi superiori pra-
t ici e di perfezionamento di Firenze — Pubbl i-
cazioni del Regio osservatorio astronomico 
di Arcetri (fascicoli 11 e 12), copie 2; 

Dal signor Dott. Catello De Viv o — Dante, 
i l Papato e l 'anarchia (conferenza temuta nel 
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Ginnasio P.P. Parzanese i l 13 maggio 1900), 
una copia; 

Dal Regio Ispet torato Generale del le 
strade fer rate — Sesto rapporto t r imestrale, 
relat ivo a l l 'andamento dei lavori del la grande 
gal ler ia del Sempione, al 31 marzo 1900, 
una copia; 

Dal la Adminis t rat ion de la Det te Publ i-
que Ottomane Oonstant inople — Oompte-rendu 
prél iminaire du Conseil d 'admin is t ra t ion -
Dix-huit ième exercice 1890-900, copie 2; 

Dalla Direzione Generale della Cassa De-
positi e prest i ti e delle gest ioni annesse — 
Relazione e rendiconti consuntivi per la Cassa 
Depositi e prest i ti e per le gest ioni annesse 
per Tanno 1899, copie 7; 

Dalla Cassa Centrale di r isparmio e depo-
siti di F i renze e sue casse affi l iate — Ren-
diconto dal 1° gennaio al 31 dicembre 1899 
(anno 71° di esercizio) una copia; 

Dal la Deputazione provincia le di Ascoli 
Piceno — At t i di quel Consigl io Provincia le 
per l 'anno 1899, una copia; 

Dal la Deputazione provinciale di Ales-
sandria — At t i di quel Consiglio Provinciale 
per Tanno 1899, una copia; 

Dal signor Avv . Francesco La Penna — 
Oro e potere e loro evoluzione sociale umana 
Par te I , una copia; 

Par te I I , una copia; 
Dal la Regia Univers i tà degli studi di 

Pisa — Annuar io di quella Regia Univers i tà 
per Tanno accademico 1899-900 (con appen-
dice in occasione del l 'Esposizione Univer-
sale di Parigi), una copia; 

Dal la Deputazione Provincia le di Vicenza 
— At t i di quel Consiglio provinciale per 
Tanno 1899, una copia; 

Dal la Deputazione Provincia le di Siena 
— At t i di quel Consiglio provinciale per 
Tanno 1899, due copie; 

Dal Ministero della guerra — Annuario 
mi l i tare pel 1900, Par te I , copie 6; 

D'ai Ministero del la guerra — Annuar io 
mi l i tare pel 1900, Par te I I , copie 6; 

Dal Ministero del l ' is t ruzione pubbl ica •— 
Annuario ufficiale per i l 1900, copie 3; 

Dal signor Procuratore generale del Re 
presso la Corte d'appel lo di Napoli — Re-
lazione stat ist ica dei lavori compiuti nel di-
stretto di quella Corte d 'appe l lo durante 
Tanno 1899 (cav. F i l ippo Maria Bora ano 5 so-
st i tuto proonrfttore gft&tt»!« dal Be)f tua» 
OOpi»| 

Dal signor marchese Carlo Ridolfì, depu-
tato al Par lamento — « Di Vincenzo Salva-
gnoli » Discorso pronunziato dal l 'onorevole 
marchese Carlo Ridolfì al la inaugurazione 
della bandiera dell 'associazione monarchica 
l iberale Empolese « Vincenzo Salvagnoli » 
nel 22 apr i le 1900, una copia. 

Opzione. 

Presidente.  Do comunicazione della seguente 
let tera dell 'onorevole deputato Zanardel li : 

« Onorevole signor presidente, 
« E le t to nei due collegi e let torali di Iseo 

e di Nocera Infer iore, dichiaro di optare per 
i l mio antico collegio di Iseo. » 

I n conseguenza di ciò, dichiaro vacante 
i l collegio di Nocera Infer iore. 

Comunicazioni. 

Presidente.  Comunico alla Camera che i l 
ministro di grazia e giust iz ia ha presentato 
domanda d'autorizzazione a procedere contro 
i l deputato Si lvio Crespi, per diffamazione. 

Questa domanda sarà stampata, distr i-
bui ta agli onorevoli deputati e trasmessa 
agli Uffici . 

Interrogazioni . 

Presidente.  L 'ord ine del giorno reca lo svol-
gimento delle interrogazioni. 

L 'onorevole Sant ini interroga i l mini-
stro dei lavori pubbl ici « sul la r i ta rdata 
esecuzione delle faci l i tazioni dei v iaggi ai 
maestri e lementari ed agli impiegati delle am-
ministrazioni provincial i, mantenendo ferme 
le disposizioni della legge ora in vigore per 
gl i impiegati central i. » 

L 'onorevole Compans interroga i min i-
stri della pubbl ica istruzione e dei lavori 
pubbl ici « sulle loro intenzioni circa gli an-
nunziati e da tempo promessi r ibassi ferro-
v iari a favore degli insegnanti nel le scuole 
elementar i. » 

Gli onorevoli Nasi e Cirmeni interro-
gano i l min is t ro dei lavori pubbl ici « sul la 
proposta di modificazione al le tar i f fe ferro-
viari© v igenti por gli impiegati dello Stata» » 

yeno roye le so t to -s tg re te to di Sfc^to p « 
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i lavori pubbl ici ha facoltà di r ispondere a 
queste interrogazioni. 

Di Sant ' Onofrio,  sotto segretario di Stato per i 
lavori pubblici. Gli onorevoli Sant in i, Oompans, 
Nasi e Oirmeni si sono un i ti per in terrogare 
i l Governo sul le faci l i tazioni da concedere 
ai funzionari dello Stato ed ai maestri ele-
mentar i. 

Ri tengo fermamente esser nostro stretto 
dovere di interessarci, sempre e vivamente, 
per tut to ciò che si r i fer isce agli impiegati ed 
agli insegnanti : a queste benemeri te classi 
di cui la pr ima serve lo Stato, la seconda 
propaga l ' istruzione e quindi la civ i l t à nel 
popolo. 

Pochi paesi retr ibuiscono così meschina-
mente i loro funzionari ed i loro maestr i, 
come l ' I t a l i a. Ciò dipende, in gran parte, 
dal le condizioni poco l iete del bi lancio dello 
Stato non solo, ma dei contr ibuenti, ai quali 
non si possono quindi chiedere nuovi sacri-
fìci; ma anche da l l ' i nc remanto grandissimo 
che da qualche tempo ha preso la burocra-
zia; incremento che der iva bensì dal disagio 
economico nel quale sì t rovano ta lune Pro-
vincie d' I ta l ia, ma specialmente (e questa è 
opinione mia personale) dallo sbagl iato in-
dirizzo scolastico nostro, pel quale noi creiamo 
una quant i tà di spostati, che trovando pre-
cluse le professioni l iberal i, al le quali vole-
vano dedicarsi, finiscono per cercare r i fug i o 
nel le pubbl iche amministrazioni. Cosicché si 
ha una concorrenza enorme, una vera pletora 
di persone che aspirano agli impieghi, e 
quindi un ribasso negli s t ipendi; e ne der iva 
che noi non possiamo, come altri paesi, avere 
pochi impiegati e pagar li largamente. In fa t ti 
noi vediamo questo fenomeno doloroso, che 
ad impieghi spesse volte meschinissimi con-
corrono avvocati, ingegner i, perfino medici. 

Ho creduto di dover accennare somma-
r iamente a questo fatto, non perchè io ri -
tenga che questo sia i l momento di discu-
tere una questione così grave e interessante, 
ma unicamente per dimostrare esser dovere 
stretto del Governo di interessarsi a tu t to 
quanto può giovare anche in min ima par te 
a r ialzare i l morale di queste benemeri te 
classi degli impiegati e degli insegnant i. 

A questo concetto si sono ispi rati i no-
stri predecessori nel promuovere un Decreto 
Reale che conceda alcune faci l i taz ioni agli 
impiegat i. 

Accennerò brevemente alle pr inc ipa li di- , 

sposizioni di esse: per lo passato gli impie-
gati centrali governat ivi godevano del r i -
basso del 50 per cento, e i provinciali di 
quello graduale dal 80 al 50 per cento. Ora, 
col nuovo accordo fatto con le Società, tu t ti 
gl i impiegati governat iv i, sia delle ammini-
strazioni central i, sia delle provincial i, avreb-
bero avuto i l 40 per cento sui pr imi 200 
chilometri, i l 50 per cento sui successivi dai 
201 ai 400 ed i l 60 per cento sui percorsi 
superiori a 400 chi lometr i. 

Ha tentato, ma inut i lmente, di fare ap-
pl icare a tu t ti gli impiegati governat ivi la 
r iduzione del 50 per cento, poiché a questo 
si sono recisamente r i f iutate le Società. 

Benché le concessioni del 1885 non con-
ferissero alcun beneficio a favore dei maestri, 
pure le Società ferroviar ie, cedendo alle insi-
stenze fat te dal Governo, avevano ammesso 
fino dal 1890 i maestri e lementari (escluse 
le famigl ie) al godimento del la tar i f fa r idot ta 
degli impiegati provinciali per un solo v iaggio 
al l 'anno nel tempo delle vacanze, verso pa-
gamento da par te del Ministero del l ' istru-
zione pubbl ica di una quota del la differenza 
del 12.50 per cento per le reti Adr iat ica e 
Mediterranea e del 32 per cento per la rete 
Sicula. 

Col nuovo accordo si sarebbe ottenuto 
non più un solo v iaggio al l 'anno, ma cinque 
v iaggi con dieci scontrini, non più esclusa 
l a famigl ia, ma un viaggio al l 'anno per essa, 
non p iù restr iz ione di tempo nel l 'appl ica-
zione, ma concessione per tut to l 'anno. Da 
ciò però deriva un maggiore onere al Mini -
stero della pubbl ica istruzione, i l quale deve 
un compenso del 16 per cento alle reti Adria-
t ica e Mediterranea, e del 40 per cento alla 
Sicula. 

Contro questo Decreto sono sorti vivaci 
reclami da parte di alcune classi d ' impiegati 
che se ne r i tennero lesi. 

E questi reclami hanno avuto un'eco nel la 
Corte dei conti, la quale per ben due volte 
si è r i f iutata di registrare i l Decreto stesso. 

Come comprenderà la Camera, e come 
comprenderanno gli onorevoli interrogant i, 
noi, in questo punto, siamo in una situazione 
abbastanza delicata, ed io mi trovo nel la ne-
cessità di non poter dare ul ter iori spiega-
zioni, al Governo essendo imposta la mas-
sima r iserva; poiché speriamo, se è possibi le, 
i n un modo o nel l 'al tro, di r isolvere questa 
grave questione, la quale, se ha preocoupato 
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i nostri predecessori, intendiamo pure noi di 

risolvere con generale sodisfazione. 

Spero che gli onorevoli interroganti vor-

ranno dichiararsi sodisfatti. 

Sant ini.  Il testo della mia interrogazione è 

così chiaro, specie nell'inciso, che dice: « man-

tenendo ferme le disposizioni della legge, 

ora in vigore per gli impiegati centrali » 

che, con mio dispiacere, non posso dichia-

rarmi sodisfatto della risposta del mio egre-

gio amico, onorevole di Sant'Onofrio. Egli 

ha giustamente dichiarato esser necessario e 

giusto migliorare le condizioni degli impie-

gati, ed io mi associo con tutta l'anima alle 

sue parole, desiderando vivamente, al pari di 

ogni altro/ che le condizioni degli impiegati 

in genere, e specialmente dei maestri, ven-

gano migliorate; ma non posso ammettere 

che le Società ferroviarie danneggino i di-

ritti acquisiti dagli impiegati centrali. In-

fatti la risposta dell'onorevole Di Sant'Ono-

frio si risolve in questo : le Società ferroviarie, 

questa grande potenza, che io mi ribello a 

riconoscere, si sono rifiutate alle richieste 

del Governo, e facendo mostra di concedere; 

nulla danno ; mentre, se da una parte con-

cedono, dall'altra tolgono. 

to, quindi, insisto perchè agli impiegati 

centrali non si tolga la più piccola parte dei ] 

vantaggi di cui godono ora e che agli altri 

impiegati provinciali e ai maestri si accor-

dino quei vantaggi, cui hanno diritto per le 

loro benemerenze, tanto giustamente segna-

late dall'onorevole Di Sant'Onofrio. 

E, giacche mi trovo sul tema ferroviario, 

prego l'onorevole Di Sant' Onofrio di dirmi 

la ragione onde, al contrario di quanto era 

stato deciso, non si siano più distribuiti i li-

bretti agli uscieri delle amministrazioni cen-

trali. 

Questo ritardo è anche contrario alla 

legge, e di ciò io molto più mi interesso, 

perchè riguarda i nostri bravi uscieri della 

Camera, i quali dalla legge sono considerati 

impiegati civili e quindi hanno diritto a que-

sti libretti. 

E un' altra delle tante prepotenze delle 

Società ferroviarie. 

Io, quindi, ripeto non posso dichiararmi 

sodisfatto : e, tutto al più, potrei dichiararmi 

sodisfatto condizionatamente, nel senso che 

siano mantenuti integri i diritti acquisiti 

dagli impiegati centrali. Mi pare che sia da 

finirla una buona volta con queste prepo-

tenze delle Società ferroviarie, le quali sono 

uno Stato nello Stato ; e, giova ripeterlo, 

mentre fanno mostra di dare, non solo nulla 

danno, ma traggono ancora vantaggi mag-

giori, poco dando agli impiegati provinciali 

e ai maestri, e molto togliendo agli impie-

gati centrali. 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Compans. 

Gompans.  Non posso dichiararmi sodisfatto 

della risposta data dall'onorevole sotto-se-

gretario di Stato, perchè, entrando nell'Aula, 

mi par di avere udito che la difficoltà stava 

in ciò, che la Corte dei conti non aveva regi-

strato il Decreto. 

Non possiamo dimenticare che neppure 

una delle molte promesse fatte per migliorare 

la condizione degli impiegati, e fra questi, 

più specialmente di coloro che appartengono 

alla classe degli umili, venne mantenuta. 

Nella settimana che precedette le elezioni 

l'onorevole ministro della pubblica istruzione 

pubblicò un intiero programma di riforme 

a vantaggio dei maestri elementari. Si pren-

deva impegno di attuarle sollecitamente. Il 

momento era propizio. E si comprende! Fra 

i benefìzi annunziati si accennava ad una 

notevole riduzione delle tariffe ferroviarie 

j nei viaggi degli insegnanti e delle loro fa-

miglie. Tale promessa va mantenuta. Il Go-

verno presente non può esimersi da simile im-

pegno. 

Del resto è cosa risaputa e ammessa dalle 

stesse amministrazioni ferroviarie, che le ri-

duzioni delle tariffe pei viaggi, tornano loro 

di immediato e sicuro vantaggio finanziario. 

Giornalmente noi vediamo quasi tutti i treni 

ordinari percorrere le linee, quasi vuoti, con 

spreco di forza di trazione, con inutile con-

sumo del materiale mobile e fìsso, mentre 

con l'applicazione di tariffe più eque, si con-

cilierebbero gli interessi legittimi delle So-

cietà colle esigenze dei cittadini, miglioran-

dosi sensibilmente il movimento economico 

del paese, che ha dedicato tesori immensi 

alla costruzione delle ferrovie. L'Italia su-

bisce il danno sempre crescente di avere le 

più alte ed irrazionali tariffe ferroviarie. 

Questa anormale condizione di cose non, 

dovrebbe essere tollerata da un Governo cui 

incombe oggi più che mai di rimuovere quelle 

cause di malcontento che turbano le diverse 

classi dei cittadini ed ostacolano commerci 

ed industrie, mentre non arrecano neppure al-
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cun utile finanziario allo Stato ed alle So-
cietà ferroviarie. 

Io nutro quindi fiducia che l'onorevole 
sotto-segretario di Stato troverà modo di su-
perare le difficolt à accennate, risolvendo sol-
lecitamente la questione, perchè è sovrattutto 
nel lungo periodo delle vacanze estive, che 
i maestri e gli impiegati delle Amministra-
zioni comunali e provinciali possono usu-
fruir e dei vantaggi loro promessi da tanto 
tempo. 

E voglio sperare che, qualora la Camera 
prendesse oggi le sue vacanze, e cosi non ci 
fosse più dato di tornare sull'argomento, i l 
Governo troverà senza altri eccitamenti, i l 
mezzo per mantenere almeno questa prima 
e modesta promessa che fu data più volte 
ed anche accennata indirettamente nei di-
scorsi della Corona. 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cirmeni. 

Ci rmen i . Dopo quello che hanno detto gli 
onorevoli Santini e Compans a me resta ben 
poco da osservare ; mi limit o a rilevare che 
i l Governo, volendo fare un po 'di giustizia 
agli impiegati provinciali, ha finito per dan-
neggiare gli impiegati centrali. Se i l prov-
vedimento preso sia legale o no lo sapranno 
gli impiegati stessi quando sarà stato deciso 
i l ricorso da essi avanzato alla Quarta Se-
zione del Consiglio di Stato; poiché se le 
tariffe r iguardanti gli impiegati centrali 
sono state fissate per legge, non potrebbero 
essere aumentate se non per mezzo di un'al-
tra legge. Ma, ripeto, io non voglio entrare 
nel merito della questione ; mi limit o sol-
tanto a rilevare che i l provvedimento in 
questione è odioso per la classe benemerita 
degli impiegati centrali ; e che, andando di 
questo passo, non si fa altro che procurare 
sempre dei nuovi fastidi alla classe degli 
impiegati e darle continuamente delle pun-
zecchiature. È forse, così che si può spiegare 
i l fenomeno doloroso che ad ogni elezione 
generale la classe degli impiegati finisce per 
votare per i candidati delle parti estreme. 
Mi duole sinceramente di dover dire questo 
e mi dispiace ancor più di non potermi di 
chiarare sodisfatto. 

Di San t 'Ono f r io , sotto-segretario di Stato per t 
lavori pubblici. Chiedo di parlarê  

Presidente. Ne ha facoltà. 
Di Sant'Onofrio, BOtÌo-$$greMHo ài stato pm' i 

¿mori pubblici, Io debbo far® presenta agli ano* 

revoli interroganti che i l Governo non può 
obbligare le Società a mutare, secondo i l suo 
talento, le tariffe, perchè queste sono stabi-
lit e dalla legge sulle Convenzioni; che quindi 
i l Governo deve negoziare, se ciò vuole ot-
tenere, con le Sociatà stesse. Ed appunto 
questo ha fatto l'onorevole Lacava quando 
era ministro; egli ha trattato con le Società. 

Quindi gli interroganti comprenderanno 
bene che io non posso ora prendere impegni 
i n un senso o nell 'altro, nè dichiarare di ac-
cettare l 'una piuttosto che l 'al tra tariffa. Io 
mi sono tenuto e mi tengo nel più ampio 
riserbo appunto perchè i l Governo cercherà 
di studiare questa materia sperando di otte-
nere qualche risultato pratico ; poiché è bene 
che gli onorevoli interroganti sappiano che 
si tratta di un accordo complessivo in base 
al quale certe categorie di persone, fra cui 
alcune non contemplate nel capitolato, come 
i maestri elementari, gli indigenti alienati, i 
coloni d'ambo i sessi, gli emigranti, ecc., do-
vrebbero usufruire delle tariffe ridotte; ma so-
lamente ove la tariffa per g l ' impiegati cen-
trali fosse modificata nel senso da me anunziato. 
L'onorevole Santini invece vuole che si dia 
la riduzione del 40 per cento ai maestri ed 
agli altri, ma che si mantenga la riduzione 
del 50 per cento per gli impiegati centrali; 
or bene questo non lo hanno voluto concedere 
le Società, ed egli comprenderà che io non 
posso così su due piedi dare una risposta che 
potrebbe forse compromettere la questione. 

L ' o n o r e v o le mio amico Compans dice che, 
se la Corte dei conti si è rif iutata di registrare 
i l decreto, la questione doveva essere risolta 
nel Consiglio dei ministri richiedendo la regi-
strazione con riserva. Dirò all'onorevole Com-
pans che al Governo r ipugna in massima lo 
esercitare mezzi coercitivi, sebbene legali, 
verso la Corte dei conti, che ha cosi alte 
funzioni di controllo e di tutela nell ' inte-
resse dello Stato e dei contribuenti, e con 
la quale noi desideriamo di procedere nel 
massimo accordo. 

.Devo poi ripetergli che per i maestri ele-
mentari noi non abbiamo, in forza delle con-
venzioni, alcun mezzo coattivo, ma unica-
mente possiamo chiedere una concess ione 

alle Società, Del resto, lo stesso onorevole 
mio amico Cirmeni ha accennato alla gravità 
della questione quando Vi ha parlato di un 
rioorm etmimle degli Impiegati omimli ali» 
Quarta Seziona del Consiglio di Stato. Tutto 
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insomma dimostra che si tratta di un pro-

blema molto complesso che non può risol-

versi qui alla Camera mediante interrogazioni. 

Torno quindi ad insistere perchè gli onorevoli 

interroganti lascino al Governo la cura di 

studiare l'argomento per poter venire ad una 

soluzione equa che, senza ferire gl'interessi 

di alcuno, arrechi a tutti possibilmente i van-

taggi invocati. 

Santini. E i libretti degli uscieri? 

Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato pei la-

vori pubblici. Yeramente questa questione esce 

dall'ambito della sua interrogazione ed io 

non sono preparato a trattarla; posso però 

dirgli che studi in proposito sono iniziati e 

che faremo di tutto per terminarli con sod̂ -

disfazione degl'interessati. 

Compans. Domando di parlare per fatto 

personale. (Oh!) 

Sono stato nominato! (Siride). 

Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato per v 

lavori pubblici. Ma io l'ho nominata solo per 

dirle che le Convenzioni non concedevano 

nessun diritto ai maestri elementari... 

Compans. Ella mi ha attribuito una opi-

nione che non ho manifestato. 

Presidente. Accenni al suo fatto personale, 

onorevole Compans. 

Compans. Io comprendo e lodo la ripu-

gnanza che prova l'onorevole sotto-segretario 

di Stato ad esercitare pressioni sulla Corte 

dei conti; non intendo che ciò si faccia, ma 

sta in fatto che il Governo assai di frequente 

si vale della facoltà di far registrare con 

riserva decreti che esorbitano dalle sue com-

petenze. Ben diversa è la questione di cui 

parliamo. Si tratta di mantenere una solenne 

promessa che ridonda a vantaggio di impie-

gati e di insegnanti benemeriti, pei quali 

ben poco si fece. 

Non mi pare neanche valida la ragione 

che, accordandosi la riduzione ai maestri e 

ai dipendenti dalle Amministrazioni comunali 

© provinciali, si verrebbe a menomare i di-

ritti degli impiegati delle Amministrazioni 

centrali. 

A rimuovere qualsiasi inconveniente, oc-

corre soltanto ottenere la riduzione dal 50 

Per cento per tutti. 

Del resto, il Governo ha mezzi diretti e 

indiretti per vincere le inopportune rilut-

tanze delle Società. Il Governo faccia valere 

sempre e meglio i suoi diritti ; sia oculato, 

come previdenti ed oculate furono le Società 

nella tutela spesso esagerata dei loro inte-

ressi diretti, talvolta male intesi. 

La Commissione delle tariffe, e quella 

degli arbitri, nelle quali siedono autorevo-

lissimi personaggi, come l'onorevole Saracco 

ed il presidente della Corte d'appello di 

Roma, potrebbero ragionevolmente coadiu-

vare il Governo in tutti quei provvedimenti 

consigliati da una buona politica, e che ri-

spondono all' interesse reciproco dello Stato 

delle Società esercenti. 

Presidente. Segue l'interrogazione dell'ono-

revole Pavia al ministro dell'interno « sullo 

sciopero delle filatrici scoppiato a Soncino 

il 27 ultimo scorso e sul contegno delle au-

torità. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-

segretario di Stato per l'interno. 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per l'in-

terno. Il 25 giugno ultimo scorso, oltre 600 fi-

latrici del comune di Soncino si misero in 

isci opero e scesero in piazza domandando un 

aumento di mercede ed una diminuzione di 

orario. Ad esse si unirono i padri, i mariti 

ed i parenti, cosicché la dimostrazione as-

sunse proporzioni allarmanti. L'autorità di 

pubblica sicurezza chiese l'intervento della 

truppa ed il prefetto si affrettò ad inviarla, 

mandando contemporaneamente un Commis-

sario con mandato di fare ogni pratica op-

portuna per comporre il dissidio fra gli in-

dustriali e le scioperanti. 

La sera si rinnovò la dimostrazione in 

modo aneora più minacciante, ma il com-

missario governativo e l'autorità di pubblica 

sicurezza riuscirono ad impedire qualunque 

conflitto, e nella stessa sera il dissidio fu così 

bene composto, che nella mattina appresso, 

cioè il giorno 26, il lavoro fu ripreso con 

pace e traquillità completa. 

Io non posso che lodare il contegno delle 

autorità, le quali riuscirono a comporre que-

sto dissidio in pochissimo tempo e con so-

disfazione di tutti gl'interessati. 

Voce. E verissimo. 

Presidente. L'onorevole Pavia ha facoltà 

di rispondere se sia o no sodisfatto. 

Pavia. Presentai la mia interrogazione nel-

l'ora angosciosa in cui un giornale romano 

dava notizia di scene sanguinose, fortuna-

tamente non esistite, avvenute a Soncino. 

Vorrei dichiararmi sodisfatto delle dichiara-

zioni dell'onorevole sotto-segretario per l'in-

terno, ma debbo dirgli come egli sia male 
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informato dalle autorità, le quali forse hanno 
avuto interesse a male informarlo. 

Egli ha detto che, di fronte a questo scio-
pero, avvenuto nelle circostanze da lui nar-
rate, il prefetto credette bene di mandare un 
Commissario per comporre il dissidio ; in-
vece il Commissario era stato mandato molto 
tempo innanzi, per sostituire la Giunta che 
erasi dimessa. 

Ora questo Commissario Regio, arrivato 
alla vigilia delle elezioni, riuscite sfortuna-
tamente per lui e quindi fortunatamente per 
me, occupandosi delle elezioni soltanto, non 
pensò nè punto nè poco al dissidio già esi-
stente da tempo per la questione delle mer-
cedi e dell'orario fra i filatori e le filatrici. 

Non fu quindi per opera sua, ma per la 
buona volontà dei filatori che si era sta-
bilito di deferire la vertenza ai probi-viri della 
città di Cremona. 

Siccome però vi era una grande massa di 
bozzoli da lavorare ed i probi-viri non si adu-
navano che al primo luglio, così il 24 giu-
gno (e qui sta la mancanza di tatto che in-
tendevo di rimproverare con la mia interro-
gazione e che intendo di rimproverare oggi) 
il Commissario Regio mandò a chiamare 
nella caserma dei carabinieri (Oh!  — Com-
menti) i mariti delle filatrici dicendo loro che 
egli aveva ordinato di fare aprire le filande 
l'indomani e li avrebbe ritenuti responsa-
bili di qualunque cosa avvenisse. 

Il mattino del 25 apertasi la prima filanda, 
alcune filatrici, anche se vuoisi malamente 
sobillate, restavano in piazza invece di an-
dare al lavoro ed allora si fece uscire in 
piazza un battaglione di cavalleria, che di 
corsa attraversò le vie di Soncino provocando 
naturalmente in un fuggi fuggi due o tre 
collisioni. Fu in seguito a questo fatto che 
i mariti delle filatrici, irritati, hanno dato 
luogo alle scene dolorose che sono avvenute 
la sera. 

Fortunatamente il dissidio fu composto 
ed io mi auguro con tutto l'animo che fra 
capitale e lavoro non sorga più alcun con-
trasto in un paese dove regnò sempre l'ar-
monia più bella e più simpatica. Ma sic-
come io ho disapprovato il contegno dell'au-
torità, così domando all'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per quali ragioni quel Com-
missario, mandato colà per ragioni ammini-
strative di pronta ricostituzione della Giunta 
o maturo scioglimento del Consiglio non ab-

bia compiuto il suo dovere cercando di im-
pedire il dissidio già latente, e per qual ra-
gione ancora continui a rimanere in carica, 
a spese del Comune mentre non viene a una 
soluzione sullo stato anormale della rappre-
sentanza comunale. 

Ed ora finisco con un augurio ed è que-
sto: che negli ozii estivi, il Ministero prov-
veda alla questione della tutela del lavoro 
femminile perchè questa tutela non sia una 
parola vana nel nost ro paese. 

Io leggeva poche ore fa il lavoro interes-
sante dovuto alla campagna intellettuale del 
nostro collega Majno, che richiamò pochi 
giorni or sono a Milano nel Congresso di pre-
videnza la nota dolorosa dello stato in cui 
trovasi il lavoro femminile in Italia. Da esso 
risulta che noi abbiamo più di un milione 
e mezzo di donne, le quali portano la loro 

• attività al lavoro nazionale, e che, come mer-
cede e come orario, si trovano in una condi-
zione orribile. Ora è una necessità che si prov-
veda, sia dal punto di vista del salario sia 
da quello dell'igiene, alla tutela di queste 
compagne della nostra vita, che oggi, non sol-
tanto nelle, cure modeste della casa, ma anche 
in quelle fatiche dell'industria vengono a por-
tare il loro contributo alla ricchezza del 
paese. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per l'in-
terno. Terrò conto delle raccomandazioni del-
l'onorevole Pavia, ma m'interessa di porre in 
sodo una cosa. Egli ha affermato che sono av-
venuti conflitti sanguinosi, che a me invece 
non risultano. Lo sciopero non ha durato che 
24 ore e si è composto, come l'onorevole Pa-
via stesso ha riconosciuto, con perfetto ac-
cordo degli industriali e delle operaie. Quindi 
pare a me che non ci sia motivo di lagnarsi 
delle autorità, le quali, in questo caso, si 
sono condotte benissimo, perchè hanno evi-
tato conflitti sanguinosi ed hanno composto 
in brev'ora un dissidio, che certamente appa-
riva grave, non fosse altro per il numero 
delle persone che vi erano interessate. 

Pavia. Domando di parlare per un fatto 
personale. 

Presidente. Soltanto per fatto personale le 
do facoltà di parlare. 

Pavia. L'onorevole sotto-segretario di Stato 
ha detto che io ho accennato a fatti sanguinosi 
che non sono avvenuti. Ho detto che vi sono 
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state contusioni e per queste contusioni anche 

qualche arresto. Siccome di questi fatti si vuol 

tenere responsabile, credo, un delegato di 

pubblica sicurezza, provveda l'onorevole sot-

to-segretario di Stato affinchè quel delegato 

non abbia fastidi avendo fatto il dover suo 

egregiamente. {Bene!) 

Presidente.  Questo non è fatto personale. 

La sua interrogazione è esaurita. 

Presidente.  Viene ora l'interrogazione del-

l'onorevole Vischi al ministro delle finanze 

« per sapere se, in vista delle funestissime 

condizioni dell'agricoltura nella provincia di 

Lecce, voglia sospendere in detta Provincia 

la esazione del tributo fondiario sui ter-

reni. » 

L'onorevole ministro delle finanze ha fa-

coltà di parlare. 

Chimlrri,  ministro delle finanze. Le intemperie 

del mese scorso, per notizie giunte al Mini-

stero di agricoltura e commercio, danneggia-

rono gravemente le campagne in alcuni co-

muni di Lecce e di Catania. L'onorevole 

Vischi, per la provincia di Lecce, e l'onore-

vole Grassi-Voces, per quella di Catania, mi 

rivolsero domanda per sapere quali provve-

dimenti il Governo intenda prendere e se il 

ministro delle finanze ordinerà che sia sospesa 

l'esazione del tributo fondiario. 

L'onorevole Vischi, che ben conosce le 

disposizioni vigenti nel compartimento, a cui 

la provincia di Lecce appartiene, non ignora 

che questa iniziativa non, può prendersi dal 

ministro delle finanze : devono i danneggiati, 

e i Comuni, quando il numero dei danneg-

giati è superiore al quarto, presentare i loro 

reclami all'Intendenza di finanza perchè si 

provveda allo accertamento del danno e delle 

cause che l'hanno prodotto: e quando si verifi-

chino le condizioni indicate nell'articolo 56 

del Decreto del 1817, allora gli Intendenti 

possono sospendere l'esazione del bimestre 

m corso, e in seguito alle verificazioni accor-

dare l'abbuono, se la perdita oltrepassa la 

metà del ricolto. 

Ciò che dovevo fare l'ho fatto, dando istru-

zioni agli Intendenti perchè, appena perve-

nuti i reclami, siano esaminati sollecitamente 

con la maggiore equità e con quella larghezza 

di criteri che venne adoperata in simili casi 

dal mio predecessore. 

Presidente.  L'onorevole Vischi ha facoltà di 

dichiarare se sia o no sodisfatto della risposta 

dell'onorevole ministro delle finanze. 

44 

Vischi.  Ringrazio l'onorevole ministro delle 

finanze delle buone disposizioni che ha vo-

luto dare e delle ottime intenzioni che ha di 

agevolare lo accoglimento di tutne le istanze 

che potranno venire dagli interessati. Vorrei, 

però rivolgere a lui una preghiera. Come nel 

Decreto del 1817 è detto, dovrebbe Ella auto-

rizzare l'Intendenza di finanza ad usare una 

procedura più facile e meno costosa nei limiti 

del possibile. Accade molte volte, come sa 

l'onorevole ministro delle finanze che è delie 

Provincie Meridionali nelle quali quel Decreto 

ha vigore, che per ottenere, non diciamo l'eso-

nero, ma anche il solo rinvio del pagamento 

di un modesto tributo fondiario, bisogna pa-

gare, per istanze, per verifiche e per ispezioni, 

tanto da superare di molto quanto per tri-

buto si sarebbe dovuto pagare. Il Governo ha 

a sua disposizione molti mezzi per agevolare 

le accennate procedure in quanto al tempo 

e in quanto alla spesa ed io prego di valer-

sene. 

Detto questo, poiché lo stesso onorevole 

ministro delle finanze ha riconosciuto quello 

che sa anche tutto il Paese, cioè, che la crisi 

agraria prepara a diverse Provincie, e spe-

cialmente a quella di Lecce, momenti assai 

tristi e pericolosi, io mi auguro che egli 

vorrà prendere in benevola considerazione 

altre istanze, che sottoporremo all'esame del 

Governo per venire in aiuto di quelle popo-

lazioni. Il pericolo sta in ciò, che, mentre 

tutti i lavoratori, sia della campagna, che 

della città, sono assolutamente mancanti di 

pane, i piccoli proprietari non sono in con-

dizione da essere invidiate dai medesimi la-

voratori. 

Io confido pienamente nell'equanimità e 

nel sentimento di giustizia che anima il Go-

verno in genere e specialmente l'onorevole 

ministro delle finanze. 

Presidente.  Viene ora l'interrogazione del-

l'onorevole Licata ai ministri dell'interno e 

di grazia e Giustizia « per sapere con quali 

criteri il prefetto ed il presidente del tribu-

nale permettono che nella provincia di Gir-

genti la Commissione elettorale provinciale 

approvi le liste politiche ed amministrative 

fuori termine, cioè dopo il 30 maggio e can-

celli centinaia di elettori senza fondarsi su 

denunzie e su documenti ; e se il Governo, 

a tutela del diritto elettorale, intenda prov-

vedere a simili violazioni di legge. » 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per Pinterno. 

Romanin-Jacur,  sotto-segretario di Stato per l'in-
terno. Intanto cominciamo a precisare i fatt i. 
Le l iste elettorali, che non furono approvate 
entro i l 30 maggio, sono quelle di t re soli 
Comuni in tut ta la provincia : Calamonacci, 
M'enfi e Ribera. Ora il presidente delia Com-
missione, come l'onorevole interrogante sa, 
convocò in tempo utile, e con sollecitazione 
anche da parte del Prefetto, la Commissione, 
ma i membri elett ivi non comparvero e per 
ben quattro volte la convocazione andò de-
serta. Dimodoché, non per fatto delle auto-
r i t à governative, ma per la negligenza dei 
membri elettivi, contro i quali non c'è nes-
suna coercizione possibile, le l iste non pote-
rono essere approvate in tempo utile. 

Intendiamoci però bene: la giurisprudenza, 
assodata anche da pareri del Consiglio di 
Stato, ammette che si possano approvare le 
liste anche dopo i l 30 maggio, con questo 
però, che r imangano sempre salvaguardati i 
termini prescri t ti dalla legge per potere pre-
sentare i ricorsi. 

Detto ciò, non so davvero che cosa altro 
si potrebbe aggiungere, inquantochè l'onore-
vole Licata sa che la legge comunale e pro-
vinciale, sottrae all 'azione del Governo qua-
lunque influenza in questa materia ; perchè 
tut ti i reclami, cui può dar luogo l'approva-
zione delle liste, sono giudicati dal magi-
strato, o dal Consiglio di Stato. E i l Governo 
non ha alcun mezzo per potere provvedere, 
sino a che la legge r imane com' è stata vo-
tata dal Parlamento e sanzionata dal Re. 

Presidente.  L'onorevole Licata ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Licata.  Ringrazio l'onorevolè sotto-segre-
tario di Stato della risposta precisa che ha 
avuto la genti lezza di darmi; ma, per giustî  
fìcare l 'opportunità della mia interrogazione, 
devo sottoporre alla benevolenza della Ca-
mera alcuni schiarimenti ed alcune brevi 
osservazioni. 

I o non mi sono indotto ad interrogare 
gl i onorevoli ministri dell ' interno e della 
grazia e giustizia per lagnarmi del presi-
dente del Tribunale o dei prefetto di Gir-
genti, Io riconosco che quelli egregi funzio-
nari hanno fatto i l loro dovere ed hanno 
sinceramente dato prova di coraggio nel re-
sistere alle sopraffazioni di una camaril la 
che spadroneggia in quella disgraziata Pro-

vincia. Di fatt i, come bene ha detto l'onore-
vole sotto segretario di Stato, i l presidente 
del Tribunale convocò per ben quattro volte 
la Commissione, ma non riusci a r iunir la. 

Ed i l Prefetto, per mezzo del consigliere 
delegato, fece inserire nel verbale del 16 
giugno una vibrata protesta contro la viola-
zione che si voleva commettere dal l 'elemento 
elettivo. 

Per ciò, onorevole ministro, io non mi lagno 
dei funzionari governat iv i; i quali anzi pel 
coraggio addimostrato in quella disgraziata 
Provincia meritano pubblica e sincera lode ; 
mi lagno invece dell' elemento elettivo, i l 
quale, per essere in maggioranza, viola con-
t inuamente la legge e dà tanta mater ia di 
ricorsi alla Corte d'appello di Palermo quanta 
non gl iene danno tut te le altre Commissioni 
provinciali della Sicilia prese insieme. Ciò 
che fece la Commissione provinciale di Gir-
genti nella seduta del 16 giugno è qual-
che cosa di incredibi le : pr ima di tut to ap-
provò fuori termine le liste, di pochi Comuni 
è vero, ma sempre fuori termine. E non si 
t rat ta di un r i tardo di poco momento, ma di 
un r i tardo veramente eccessivo, tale da le-
dere i termini per i l ricorso. Vuol vedere 
onorevole sotto-segretario di Stato per l ' i n -
terno se io dico i l vero ? 

L'articolo 35.della legge polit ica e l 'ar-
ticolo 45 della legge comunale e pròvinciale, 
prescrivono che gli elenchi definit ivamente 
approvati debbono essere pubblicati all 'albo 
pretorio non più tardi del 15 giugno, per-
chè da questo giorno cominciano, per le 
persone diverse dagli interessati, a decorrere 
i termini per poter ricorrere alla Corte d'ap-
pello. 

Ora, se la Commissione provinciale ap-
provò le liste i l 16 e rimise i verbali e tutto 
l ' incartamento i l giorno 19 o 26, come mai 
gli elenchi avrebbero potuto essere pub-
blicati i l giorno 15 ? Pubblicandoli quindi, 
con tanto r i tardo si venne a ledere uno dei 
termini che la legge assegna per ricorrere. 
Quindi tutto ciò che Ella, onorevole sotto-
segretario di Stato, ha detto relat ivamente 
alla giurisprudenza del Consiglio di Stato, 
quasi per scusare l 'operato della Commis-
sione provinciale, cioè che quando siano ri -
spettati i termini, si può approvare una li -
sta anche al di là del 30 maggio, è esatto 
i n tesi generale, ma non è applicabile al 
caso nostro perchè nella fatt ispecie i ter-
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mini furono violati. Inoltre il ritardo nella 
approvazione delle liste è un nonnulla di 
fronte alla strage che la Commissione pro-
vinciale di Grirgenti fece di centinaia di vec-
chi elettori. 

Nella sola lista di Ribera, che conta ap-
pena 500 elettori, ne cancellò 274, più delia 
metà ; in quella di Menfì ne cancellò più 
di 100 e ne iscrisse senza requisiti più di 
una cinquantina : lo stesso fece nella lista 
di Sciacca ed in quella degli altri Comuni, 
le cui maggioranze hanno avuto l'ardire di 
ribellarsi alla imperante camarilla locale. 
E tutto questo lavoro si fece alla chetichella, 
in blocco, d'ufficio, senza fondarsi sopra al-
cun documento, sopra alcun ricorso, sopra 
alcuna denunzia, sopra un atto autentico 
qualsiasi. 

Così furon fatte le illecite cancellazioni 
come le illecite iscrizioni. Ora questo non si 
poteva fare... 

Romanin Jacur, sotto-segretario di Stato per l'in-
terno. Ricorrano alla Corte d'appello. 

Licat a. ...perchè, in base all' articolo 34 
della legge elettorale politica e 44 della legge 
comunale e provinciale la Commissione pro-
vinciale deve sempre ed esclusivamente fon-
dare le sue decisioni e le sue dfìiberazioni 
sopra documenti. Può qualche volta iscrivere 
d'ufficio negli elenchi qualche elettore senza 
tener conto ne di domanda nè di ricorso; ma 
quando si tratta di cancellare vecchi elettori 
dalle liste, le quali debbono rimane intangi-
bili, allora non lo può fare senza fondarsi sui 
documenti che la legge vuole presentati prima 
del 15 marzo. Perchè la legge, onorevoli col-
leghi, ha voluto dare una certa stabilità al 
diritto elettorale ed ha cercato per ciò di cir-
condarlo di tutte le garanzie. 

Giant urco, ministro di grazia e giustizia. Questo 
lo deve dire la Corte d'appello! 

Licat a. Ora vengo a Lei onorevole mini-
stro di grazia e giustizia, e le dico che fu-
rono tante le violenze commesse dalla Com-
missione provinciale di Grirgenti che il Regio 
procuratore, il quale è obbligato ad assistere 
alle riunioni di essa senza voto deliberativo, 
dovè protestare e fece inserire la protesta nel 
verbale del 16 giugno, promettendo eziandio 
di ricorrere a suo tempo. Però lasciò scorrere 
inutilmente i quindici giorni e non fece il 
ricorso. 

President e. Voglia affrettare, onorevole Li-
cata, 

Licat a. Ora io dico: quello che non fece 
il Regio procuratore, chi lo deve fare? 

Possono farlo gli elettori, ma gli elettori 
ricorrono per conto proprio; è il Ministero 
che ha l'obbligo di farlo. 

Il Regio procuratore chs deve assistere 
alle sedute ha l'obbligo non soltanto di ricor-
rere nei dieci giorni successivi alla seduta, 
ma di comunicare il suo ricorso agli interes-
sati, affinchè possano essere avvertiti e pro-
durre le loro ragioni in Corte d'appello; ed 
ha l'obbligo, scorsi i dieci giorni, di man-
dare nei cinque giorni successivi il ricorso 
alla cancelleria della Corte, in maniera che 
la Corte d'appello sia avvertita delle viola-
zioni commesse dalla Commissione provin-
ciale. 

Tutte queste garanzie non furono rispet-
tate, e non comprendo come si venga oggi a 
dire che il Governo è tagliato fuori dalla 
procedura per la compilazione delle liste. 

Il Ministero dell'interno deve sorvegliare 
la esecuzione delle leggi, ed il ministro di 
grazia e giustizia deve impedire che le leggi 
siano violate. 

È certo che il Regio procuratore era ob-
bligato a ricorrere. Non avendolo fatto, io 
chiedo che il Ministero trovi il modo di ri-
chiamare l'attenzione della Corte di appello 
circa le irregolarità e le violazioni di legge 
commesse dalla Commissione provinciale di 
Girgenti: niente altro. 

Quello che non fece il Regio procuratore 
può farlo il Ministero. Questo sarebbe il mio 
modesto desiderio, e fino a quando non mi 
si diano assicurazioni che sarà esaudito, io 
sono dolente di non potermi dichiarare so-
disfatto. 

President e. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per Vin-
terno. L'onorevole Licata sa benissimo che, 
ancorché cancellati gli elettori da una lista, 
basta il fatto del solo loro ricorso perchè 
mantengano i loro diritti finché l'appello 
abbia definitivamente giudicato. Dunque qué-
sti elettori non furono posti in condizione da 
non far valere i loro diritti. E, torno a ripe-
tere, la giurisprudenza ammette che si pos-
sano approvare le liste anche fuori termini 
purché siano mantenuti inalterati i termini 
per poter produrre i reclami. (Interruzioni 
dell'onorevole Licata). 
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Gli elet tori avevano tut to i l tempo per ' 
produr re i l r icorso al la Corte d 'appello ed 
ottenere quel la giustizia ohe, se ne per suada 
bene, non può rendere che i l Con sigl io di 
Stato o la Cor te d 'appello. 

Ripeto che i l Min istero non può in ger ir si 
in questa del icat issima mater ia che gli è 
sot t rat ta dalle d isposizioni di legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole min ist ro di gr azia e giust izia. 

Giantureo, ministro eli grazia e giustizia. L'ono-
revole Licata ha det to che era dovere del 
m in ist ro gu ar dasigi l li in n an zi tut to di ob-
b l igare i l r appresen t an te del Pubbl ico Min i -
stero a r icor rere contro le decisioni del la 
Commissione p r ovin ciale; e in secondo luogo 
di avver t ire la Corte d 'appel lo delle ir rego-
lar it à, che sarebbero state commesse. Mi per-
met ta l 'amico Licata di d ir gli che non posso 
accet tare questa sua teor ia. Tu t ti i giorni si 
invocano leggi, che tu telino l ' in d ipen den za 
delia m agist r at u r a: ora questa in d ipen den za 
sarebbe gravemen te offesa se i l min ist ro r i-
volgesse questa specie di mon ito al la Corte 
d 'appello, solo perchè egli giud ica che la 
Commissione provin ciale abbia i l legalmen te 
proceduto. 

Noto poi che non solo l 'azione del Pub-
blico Min istero è assolu tamen te indipenden te, 
ma deve essere esercit ata entro precisi ter-
min i, che nel caso presen te sarebbero già t ra-
scorsi: d igu isachè i l Min istero di gr azia e 
giust iz ia non può pren dere nessun provve-
dimen to. 

L'onorevole Licat a, men t re ha r ivolt o am-
pie lodi così al presiden te del Tr ibun ale come j 
al prefet to, ha det to che sarebbe l'elemen to 
elettivo della Commissione quello che non 
avrebbe fat to i l dovere suo. Ma gli è evi-
den te che su ll 'operato dell'elemen to elet t ivo, 
i l Governo non può esercitare alcuna in-
gerenza. I l procuratore del Re poteva r icor-
rere entro i t ermini di legge; e lo avrebbe 
fat to, se lo avesse creduto oppor tuno. Ma 
poiché nè i l procuratore del i£e n ell ' in teresse 
della giust izia, nè gli elet tori n ell ' in teresse 
loro hanno creduto di dover ricorrere il Mi -
n istero non ha da prendere alcun provvedi-
mento. 

Licata. Domando di par lare per fat to per-
sonale. ^ 

Presidente. Non posso dar le facoltà di par-
lare una seconda volta. 

Licata. Vor rei r ispondere... 
Presidente. Non posso. I l regolamen to lo 

vieta. Conver ta la sua in ter rogazione in in-
terpellan za. 

Licata. Conver to la mia in ter rogazione in 
in terpellan za. 

Presidenza del presidente Villa. 

Presidente. Mi onoro di r i fer ir e al la Ca-
mera che l'Ufficio di Presidenza, unitamente 
al la Commissione elet ta dal la Camera ed al 
relatore, ebbero stamane a recare l ' indir izzo 
di r isposta al discorso della Corona a Sua 
Maestà i l Re. 

Sua Maestà i l Re r ispose con le seguen ti 
t estuali par ole: 

Signor Presidente, Signori Deputati, 

Sono ben lieto che colla calma e colia sere-
nità che si conviene alle discussioni parlamen-
tari la Camera dei Deputati abbia ripreso i suoi 
lavori., 

L'esercizio ordinato delle pubbliche libertà 
— prima fon d am e n t a le fr a tutte, quella della 
tr ibuna par lamentare — è stata e sarà la vera 
forza delle Nostre Ist ituzion i. (Vive approva-
zioni). 

I l Mio popolo, a Me congiunto nel comune 
ideale del culto della Pat r ia, ha con Me viva 
e piena fede nel patr iot t ismo e nel senno del 
Par lamento ed accoglierà con sodisfazione i 
benefici r isultati di una non interrotta e feconda 
at t ività legislat iva. 

Un Paese come il nostro, che ha tante na-
turali energie, tanta vir tù di esempi, tanto te-
soro di tradizioni e di storia, ha il dir it to ed il 

I dovere insieme, di conseguire non solo la pro-
sperità, ina anche la grandezza. 

Confido nella in iziat iva del Mio Governo, 
nel concorso illuminato del Par lamento e nella 
forza dell' in telletto e del valore degl' Italiani 
per raggiungere siffat to scopo. 

In tan to son sicuro che, con alto e sereno 
dibatt ito, prenderete in esame i più urgenti 
provvedimenti legislat ivi, ispirati ai bisogm 
della pubblica economia e della pubblica edu-
cazione, che sono i due più grandi fat tori delia 
vit a dello Stato: e così darete nuova prova 
della vostra saggezza e del vostro interesse a 
promuovere i migliori destini della Pat r ia. (Ap-
provazioni). 
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Presentazione di un disegno di legge. 
Presidente. Ha facol tà di par lare l'onore-

vole presidente del Consiglio. 
Saracco, presidente del Consiglio. Di concerto 

col mio collega del tesoro, mi onoro di pre-
sentare al la Camera nn disegno di legge per 
pagamento di l i r e 50;000 al l 'Amministra-
degli ospedali civi l i di Genova per speda-
l i t à prestate a st ranier i. 

Presidente. Dò atto al l 'onorevole presidente 
del Consiglio della presentazione di questo 
disegno di legge. Esso sarà stampato e di-
str ibuito e trasmesso agli Uffici . 

Ritir o della proposta del deputato Giusso. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca i l r in-

novamento della votazione nominale circa la 
proposta del deputato Giusso di r imandare 
a novembre la discussione del disegno di 
legge del l 'emigrazione. 

Giusso. Chiedo di par lare. 
Presidente. Par l i. 
Giusso. Quanto dissi l 'al tro ieri r ipeto oggi, 

cioè, che io r i t i r o la mia proposta. {Bene!) 
Nel r i t i rar la, però, sento i l dovere di spie-

garne alla Camera i l motivo. Io ritiro la mia 
proposta per due ragioni : pr ima perchè ho 
i l dovere di mostrarmi deferente verso iì 
maggior numero dei miei eolìeghi i quali 
mostrarono di voler discutere la legge del-
l 'emigrazione; in secondo luogo perchè mi 
piace di sfatare una leggenda che si va 
creando intorno a questa legge, cioè che 
questa sia una legge ott ima, e che soltanto 
pochi deputat i, per non volerla o per desi-
derio di prendere le vacanze, si siano op-
posti alla sua discussione. (Benissimo!) 

A l fine di sfatare questa leggenda, io ri-
tiro la. proposta, perchè intendo poter dimo-
strare alla Camera come questa legge, fa t ta 
con buone intenzioni e sotto bel le sembianze, 
non è una legge ott ima, non è una legge 
buona, ma, secondo me, è una legge catt iva; 
(Commenti) ed io mi auguro di poterne dare 
quasi la dimostrazione matemat ica quando 
verrà in discussione. 

Verificazione dì poteri . 
Presidente. L'onorevole Giusso avendo ri -

t i rata la sua proposta, procederemo nell 'or-
dine del giorno il quale reca: verif icazione 
di poteri : elezione contestata del collegio di 
Nuoro (Eletto Siotto). 

L a Commissióne unanime propone annul-
larsi la proclamazione fa t ta dal l 'Assemblea 
dei pres identi del collegio di Nuoro per la 
elezione a deputato del caval ier Siotto Lu ig i , 
e proclamarsi invece i l ba l lo t taggio f r a i l 
cavalier Siotto Lu igi e l 'avvocato P inna Giu-
seppe. 

Se non vi sono opposizioni metterò a 
par t i to la proposta della Giunta delle ele-
zioni. 

Coloro che approvano la proposta del la 
Giunta sono pregati di alzarsi. 

{La proposta della Giunta e approvata). 

Svolgimento di interpellanze. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: svol-
gimento delle interpel lanze. 

Pr ima f r a tu t te è quel la del l 'onorevole 
Co la jann ial ministro del l ' interno «sul l 'azione 
esercitata dai prefe t ti nel le u l t ime elezioni 
e sulle misure prese verso i prefet ti di Cal-
taniset ta e di Cuneo. » 

A questa sono collegate al tre due inter-
pel lanze: una dell 'onorevole Pansin i, al mi-
nistro del l ' interno, « sul l 'opera del Governo 
nelle elezioni poli t iche. » 

Un'a l t ra dell 'onorevole De Marin is al pre-
sidente del Consiglio « circa l 'opera del Go-
verno nelle u l t ime elezioni polit iche. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Cola-
jann i. 

Coiajanni. Onorevoli colleghi, la mia in-
terpel lanza avrà breve svolgimento. I fa t ti 
di cui intendo occuparmi sono molto noti, e 
per quanto sono noti sono al t ret tanto gravi. 

Si sapeva da tu t ti che nei metodi elet-
torali del passato Ministero, formavano par te 
pr incipale le minaccie, gli sciogl imenti di 
Consigli comunali, le seduzioni, le preghiere, 
tu t te le male arti possibi li ed immagina-
bil i , che si spiegavano specialmente verso i 
sindaci di alcune date regioni d ' I ta l ia. 

È superfluo che io aggiunga, che le re-
gioni d ' I ta l ia nel le quali più specialmente 
si esercitavano queste male art i, erano per 
l 'appunto quelle del Mezzogiorno; e per 
quanto l 'onorevole Mei soggiunga che dap-
pertut to si sono adoperati gli stessi metodi, 
si sa però che c'è sempre una differenza di 
proporzione e d ' intensi tà. L a cosa è stata 
tanto i l lustrata da scri t tori e da polit ici , di 
ogni scuola e di ogni parte, che in ver i tà 
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non sento i l bisogno min imamente di insi-
stere in questo. Però con le u l t ime elezioni, 
noi abbiamo avuto alcune novi tà di genere 
veramente straordinar io. 

Noi abbiamo visto questo fenomeno non 
mai verif icatosi, almeno sino a questi g iorni : 
che i l ministro del l ' in terno non si è più fi-
dato dei suoi prefet ti nel lo svolgimento del-
l 'azione nel periodo elettorale. Era un mezzo 
volgarissimo, perchè molto r ipetuto, quello 
di sciogliere un Consiglio comunale al la vi-
gi l i a delle elezioni; erano cose comuni, ed i l 
Ministero del generale Pelloux, che tante in-
novazioni nel regime par lamentare aveva 
osato portare in I ta l ia, anche nel momento 
delle elezioni volle fare qualche cosa di nuovo. 
E lascio immaginare a voi se la novità, ve-
nendo da quel l 'uomo tan to prat ico nel dir i t to 
costituzionale, poteva essere un modello di 
r ispet to verso la legge e verso la buone con-
suetudini. 

L a novi tà è questa. Diff idando dei suoi 
prefet ti e dei suoi sotto-protett i, proprio al la 
vigi l i a delle elezioni, ne mise da par te ta-
luni, ne fece sorvegl iare al t r i. 

Ho bisogno di r icordare a voi quel lo che 
avvenne al prefet to Bondi di Caltanissetta, 
ed al commendato!' Fer rando prefet to di Cu-
neo? Sarebbero parole perdute, perchè tu t ti 
sapete che si diffid ò della sapienza, dell 'ener-
gia, del l 'a t t iv i tà del prefet to di Caltanissetta, 
reo, molto reo, di non aver saputo trovare 
un candidato, e si diffid ò del l 'energia, della 
sapienza elettorale del prefet to di Cuneo, 
perchè anche in Cuneo c'erano candidati da 
el iminare, perchè si reputavano troppo buoni 
costi tuzionali, e non avevano al t ra colpa che 
di essere stati sotto-segretari di Stato in 
precedenti Ministeri. 

Si voleva dunque ad ogni costo debel lare 
questi candidat i, ed al commendator Ferrando 
si r improverò unicamente di non aver saputo 
combattere i l Gal imbert i, e qualche altro de-
putato della provincia di Cuneo. 

Rammenterò però, perchè certamente assai 
probabi lmente non lo saprete, che i l prefet to 
di Caltanissetta, commendator Bondi, era tale 
onesto ed integro amminist ratore, (ammini-
stratore non manipolatore di elezioni) che al-
lorquando gli arr ivò l 'ordine di abbandonare 
i l suo posto, la popolazione ne provò una 
impressione penosissima. E qui debbo dire 
che i l passato Ministero t ra t tava i prefet ti 
add i r i t tura come si t ra t tano i cassieri in fe-

deli. L i sospendeva e l i cacciava via telegra-
ficamente, al l ' improvviso, avvisandoli nel la 
stessa g iornata in cui ar r ivava i l successore. 
Così al momento in cui i l commendator Bondi 
venne mandato via da Caltanissetta, ignorava 
assolutamente la sua sorte, ed a tut to poteva 
pensare fuori che da un momento al l 'a l t ro 
potesse arr ivare un ispettore centrale del Mi -
nistero del l ' interno, che venisse a sost i tuir lo 

i 
al l ' improvviso. I l metodo adoperato a Calta-
nissetta f u lo stesso di quello adoperato a 
Cuneo, ed in questo io debbo r ivolgere una 
viv a parola di r ingraz iamento al generale 
Pelloux, ex-ministro del l ' interno, .p.orchè que-
sta volta non ha fat to differenza di t rat ta-
mento t ra i l Nord ed i l Sud. Gli stessi me-
todi brutal i, disonesti, ed i l leg i t t im i furono 
adoperati ugualmente nelle due Provincie. 

Diceva dunque che era tanto notor ia la 
bontà dei funzionari in iquamente puni t i, che 
lo stesso sindaco di Caltanissetta che non è 
punto amico mio polit ico (e c'è qui l 'onore-
vole Testasecca che può test imoniarlo) andò 
ad accompagnare i l prefet to al la stazione, 
insieme alla migl iore, al la più eletta parte 
della ci t tadinanza. 

Che dirvi poi del commendator Ferrando 
che tu t ti voi avete imparato a conoscere, in 
tanti anni che f u funzionar io al Ministero 
della pubbl ica istruzione? La punizione in-
giusta, inf l i t t a al commendator Ferrando f u 
tale che strappò parole vivissime, brucianti 
di biasimo a quel veterano del Par lamento 
italiano,, che è l 'onorevole Coppino. Ed io 
deploro di non aver qui la let tera che pub-
blicò l 'onorevole Coppino, appena fu nota la 
punizione inf l i t t a al commendator Ferrando; 
poiché ve la vorrei sottoporre, per farvi co-
noscere con quale severi tà egli st igmatizzò 
e bollò in f ronte i l Governo del generale Pel-
loux. 

Ma non bastarono i traslochi, non basta-
rono le punizioni, in modo volgar issimo, ve-
ramente indegno, inf l i t t e ai prefet ti del Re-
gno; avvenne qualche cosa ancor più umi-
l iante: i prefet ti del Regno furon > -sottoposti 
al la sorvegl ianza speciale. (Si ride) 

Ridete, egregi colleghi? Ma vi assicuro 
che, se ben medi tate quello che è avvenuto, 
non ci t rovate davvero motivo di r idere. Si 
esercitò la sorvegl ianza sui prefet ti dei quali 
non si potevano avere le prove sicure che 
essi sarebbero stati abbastanza energici i 
quali, per ragione di pudore o per al t ri 
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motivi che io non ho bisogno di esporre alla 
Camera, non si credette di sottoporre allo 
stesso trat tamento che f u infl i t t o ai prefet ti 
di Cuneo e di Caltanissetta. Ed egli è così 
che fu mandato un regio commissario sorveglia-
tore nella provincia di Siracusa; regio com-
missario i l quale esercitò tut ta la sua in-
fluenza nefasta, in ispecie nella elezione di 
Noto. 

L'onorevole ministro dell ' interno proba-
bilmente conoscerà molti degli incidenti av-
venuti nella provincia di Siracusa; probabil-
mente conoscerà tut to quello che si è fatto 
in quella Provincia; e saprà ancora che uffi -
ciali dell'esercito i quali veramente onorano 
la divisa che indossano, sono stati i pr imi a 
biasimare e stigmatizzare severamente la 
condotta e l 'at t i tudine dei funzionari poli-
tici di quella Provincia. E quel che si fece 
a Noto, si fece altresì nel collegio di Augu-
sta. C'è stato chi mi ha suggerito, poco fa, 
che quel che è avvenuto nella provincia di 
Siracusa si è r ipetuto altresì nel la provin-
cia di Bari. Io ignoravo questo precedente; 
ma ora, poiché mi è stato comunicato, com-
prendo che continuò sempre che fu generale 
l'esplicazione di questo sistema, veramente 
strano, veramente unico, adoperato nelle ul-
time elezioni dal generale Pelloux. (Interru-
zione vicino all'oratore). 

Peggio per quelli che hanno dato i l voto 
a ministri i quali hanno violato la legge. 
(Benissimo ! Bravo ! a sinistra). 

I o non ho alcun ministro da difendere. 
Peggio per voi che avete difeso tut ti i Mini -
steri che si sono succeduti. 

Luporini. Noi l i abbiamo difesi, e l i avete 
difesi voi. 

Presidente. Lasci continuare ! 
Colajanni. Non bastando i traslochi, le pu-

nizioni e l ' invi o d ' ispettori straordinari, si 
fece qualche cosa di più e di peggio nella 
città di Napoli. 

Sì, nella città di Napoli, si tentò la cor-
ruzione; e forse ci f u qualche funzionario 
dello Stato che alla corruzione non si volle 
prestare. Ed allora i l generale Pelloux mandò 
un suo segretario particolare, un suo alter ego, 
i l cavaliere Cafìero. 

Che cosa andò a fare a Napoli, nel tempo 
delle elezioni, i l cavaliere Cafìero ? È quel 
che spero di udir da Lei, onorevole mini-
stro dell ' interno. 

Onorevoli colleghi ! Non ho altro da ag-

giungere. Solamente voglio richiamare la vo-
stra attenzione circa le conseguenze che avrebbe 
questo metodo se continuato, se allargato. 
Non i l ludiamoci: esso finirebbe per distrug-
gere la sincerità del regime rappresentat ivo. 

Allorquando i l ministro del l ' interno farà 
comprendere ai suoi prefet ti che essi saranno 
punit i, che essi saranno al lontanati, che èssi 
saranno licenziati, che essi saranno sorve-
gl iati qualora non sappiano commettere tut te 
le violazioni di legge che loro saranno im-
poste da Roma, certamente noi non avremo 
più funzionari onesti ed in dipendenti, noi 
non potremo avere che manubrii nelle mani 
del ministro dell ' interno, uomini pronti a 
qualunque violazione di legge, a qualunque 
disonestà, a qualunque violenza. E quando 
i l regime rappresentat ivo dovrà esplicarsi 
con elezioni prat icate in questo modo, con 
elezioni nelle quali non si diffida più sola-
mente degli elementi infidi , non si manda 
più solamente un individuo per minacciare, 
sedurre, corrompere gli elettori, ma si mi-
nacciano, si corrompono, si seducono, si as-
serviscono i prefetti e i sotto prefetti del 
Regno, domando : ma cosa ne sarà del regime 
rappresentativo ? Qui non verranno più de-
putati a sindacare l 'operato dei Ministeri, ma 
qui verranno semplicemente complici dei mi-
nistri anziché giudici, e così scomparirà la 
vera funzione del regime rappresentativo. 

Chiudo, e chiudendo mi è grato r i fer i rmi 
alle parole che ha letto poco fa i l presidente 
della Camera, alle parole che i l Capo dello 
Stato stamane ha pronunziato innanzi all'Uf-
ficio di Presidenza e alla Commissione della 
Camera che gli hanno presentato l ' indirizzo 
di risposta al discorso della Corona. Ma non 
mi congratulo solamente di queste parole: 
voglio ricordare alla Camera ciò che certa-
mante tut ti voi stasera leggerete nei gior-
nali di Roma. 

Stamani i l Capo dello Stato a parecchi 
membri della rappresentanza della Camera 
e della presidenza disse queste testuali pa-
ròle : 

« Finalmente si vive, finalmente si re-
spira. » 

Queste parole vogliono dire solamente 
questo : i l Re ha condannato, ha st igmatiz-
zato... (Oooooh!) 

Presidente. Onorevole Colajanni, El la non 
ha dir i t to di fare intervenire la persona del 
Re nelle nostre discussioni. Qui dobbiamo 
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solo discutere delle cose dello Stato e dob-
biamo rispettare... 

Colajanni. Lo rispetto tanto, che gliene ho 
fat to un merito. 

Presidente. Ha facoltà , di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio, ministro del-
l ' interno. 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Per debito di cortesia, e solamente 
per debito di cortesia verso l'onorevole Co-
lajanni, mi sono creduto in dovere di accet-
tare la interpel lanza che mi fu r ivolta dal-
l 'oratore che mi ha .preceduto e da altri dei 
suoi colleghi. E dico solamenle per debito di 
cortesia, perchè non so in veri tà di che io 
debba rispondere... 

Sacchi. I l Governo... 
Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. I l Governo risponde di quello che 
sa o può sapere; ma io non posso, ne saprei 
penetrare nel pensiero int imo dell'onorevole 
generale Pelloux, come degli al tri suoi colle-
ghi che mi hanno preceduto su questi banchi... 

Una voce all'estrema sinistra. Pelloux è con-
tumace. 

Monti Guarnieri. Non lo avete citato. 
Colajanni. Ci vorrebbe altro che citare.., 
SaraccO; presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. Io non posso rispondere che degli 
at ti miei e dei miei propositi, per i l tempo 
avvenire. 

Voci all'estrema sinistra. Questo vogliamo 
sapere. 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Ora, i miei propositi ve l i espongo 
i n poche parole. Premetto, che, qualora il 
Governo creda dover intervenire nelle lotte 
elettorali, debba sempre mostrarsi riguardoso, 
anche nelle forme, che non si debbono mai tra-
scurare, e guardarsi bene da quei propositi e 
da quegli atti di corruzione o di pressione, dei 
quali l 'onorevole Colajanni si è lagnato muo-
vendone rimprovero ai miei predecessori. 
(Benissimo! all'estrema sinistra). Non già che 
io creda tampoco che i fa t ti esposti corri-
spondano al vero. (Commenti — Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

A me non risultano i fat ti accennati, ed 
10 non posso, nè debbo credere, che si siano 
commessi gli att i, che ha stigmatizzato, con 
vivacità di parola, l 'onorevole Colajanni. 
Dunque, lo ripeto, io sono ben lungi dall'am-
mettere che i fa t ti siano avvenuti come egli 
11 ha esposti. (Commenti alVestrema sinistra). Per 

parte mia, lo ripeto, r i tengo tut tavia, che il 
Governo non debba sempre rimanersene colle 
mani alia cintola, perchè, se i part i ti avver-
sari si agitano per mandare in Parlamento 
persone, che i l Governo crede di non dover 
appoggiare presso gli elettori, bisogna pur 
lasciargli la sua parte di azione. (Commenti 
all'estrema sinistra). 

I l Governo è pure un part i to anch'esso ! 
quello, s' intende, rappresentato dalla maggio-
ranza che lo sostiene. E dunque naturale e 
legitt imo che pensi a difendere quelli del 
suo partito. 

Colajanni. Con mezzi onesti! 
Saracco, presidente del Consiglio. Con mezzi 

onesti s'intende, e posso anche concedere che 
nei giorni che precedono le elezioni debba 
aver cura di astenersi da quegli att i, i quali 
sentano troppo l ' ispirazione del momento, se 
avvenga specialmente che si rif lettano sui 
rappresentanti del Governo. A me è piaciuto 
molto, onorevole Colajanni, che Ella sia sorto 
a difendere i rappresentanti del Governo ! 
{Ilarità). 

Colajanni. Non è la pr ima volta ! 
Saracco, presidente del Consiglio. Speriamo 

che abbia un seguito ! (Si ride), poiché mi ha 
fatto piacere questo suo l inguaggio. Peccato 
che l'onorevole Colajanni si è occupato dei 
funzionari che i l Governo ha creduto di al-
lontanare dalle loro sedi, (Si ride), e siccome 
l'elogio prende i l carattere di censura diretta 
contro i l Governo, la cosa assume subito 
un'aspetto diverso ed opposto. Ma sia pure. 
10 intendo che ciascuno faccia e pensi a 
modo suo. Nelle lotte elettorali molto si deve 
perdonare, dentro una certa misura, vale a 
dire, purché non si trascenda, sopratutto, 
colle male arti della corruzione. 

Nel nostro Paese, lo dico con profondo 
dolore, sembra purtroppo che questa catt iva 
pianta, con la quale si mercanteggiano i voti, 
vada, estendendo le sue radici... 

Mei. Complice il Governo qualche volta! 
Saracco, presidente del Consiglio. Non lo credo, 

e non lo devo credere, lasci, onorevole Mei, 
che io conservi nell 'animo questa persua-
sione! I l Governo del mio Paese non può 
aver fatto uso di queste armi! 

I l Governo deve combattere con armi leali, 
dichiarare apertamente, se occorra, quale è 
11 candidato, che preferisce nelle elezioni po-
lit iche e sostenerlo senza farne mistero... (.In-

j terruzioni — Commenti all'estrema sinistra). 
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Mazza.  Non ci debbano essere candidati 
ufficiali . (Conversazioni, interruzioni all'estrema 
sinistra). 

Saracco,  presidente del Consiglio. Io non com-
prendo questi rumori, ed affermo che farò 
sempre così! (Benissimo). 

Dopo ciò, io non saprei dir altro per 
mettere a posto le cose. Ma l'onorevole Co-
lajanni ha parlato di due prefett i, che fu-
rono trasferi ti da una ad altra sede 

Colajanni.  No, mandati v ia! 
Saracco,  presidente del Consiglio. ...non è così. 

Uno fu posto a disposizione, come la legge 
permette forse con troppa l ibertà lasciata al 
ministro (Interruzioni, commenti all'estrema sini-
stra)'ed i l ministro usò semplicemente del suo 
diritto, ma non sono stati mandati via. Quanto 
al prefetto di Caltanisetta, debbo dire che 
da assai tempo si era presa la risoluzione di 
porlo in aspettat iva, in cui si trova presen-
temente. Questo è ciò che posso affermare, 
ed affermo, perchè conforme a verità. Del 
resto, io procurerò negli atti miei di rima-
nere fedele ai pr incipii che ho sempre pro-
fessato in tut ta la mia vita, e forse mi av-
verrà qualche volta di trovarmi d'accordo 
con l'onorevole Colajanni, quando prevales-
sero principii che non credessi di dover ap-
provare. (Interruzioni — Approvazioni). Questa 
sarà la mia linea di condotta fino a che starò 
a questo banco ... (.Interruzioni) ed io ho fede 
che gli atti rispondano fedelmente alle fatte 
dichiarazioni. (Bene! Bravo! — Approvazioni a 
sinistra). 

Bertolini.  Chiedo di parlare. 
Presidente.  Parli. 
Bertolini.  Ho chiesto di parlare per fatto 

personale, perchè avendo avuto l'onore di col-
laborare con l'onorevole generale Pelloux 
nel Ministero dell' interno, non posso assolu-
tamente lasciar passare le asserzioni fatte 
dall'onorevole Colajanni senza dichiarare che 
esse sono assolutamente insussistenti e non 
corrispondono alla verità dei fatt i. 

Non entrerò oggi a discutere l 'una o 
l'altra di quelle accuse. Chi le sostiene do-
vrà portarle innanzi alla Giunta delle ele-
zioni e dar le prove delle sue asserzioni. 

La Giunta delle elezioni esaminerà le ac-
cuse, e ove risultino fondate, ne ri ferirà alla 
Camera. Sarà allora i l momento di discu-
tere. 

Non entro poi a parlare di questo o di 
quel funzionario: non spetta a me oggi di 

! dare giudizio favorevole o sfavorevole sulla 
loro condotta, nè potrei io dir cosa che avesse 
da nuocere alla fama di qualcuno fra essi. 

Fat te queste dichiarazioni, mi astengo 
dall 'entrare in qualsiasi particolare. Respingo 
però nel modo più assoluto e sdegnoso le pa-
role dell'onorevole Colajanni che giunse per-
sino ad accusare i l passato Ministero di di-
sonestà: per la correttezza della sua ammi-
nistrazione i l Ministero Pelloux può a testa 
alta sfidare qualsiasi accusa od inchiesta. (.Ap-
provazioni al centro). 

Voci. È vero, è vero; non sarebbero stati 
eletti quarantasette deputati nuovi di Estre-
ma Sinistra. 

Gio'itti.  Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

Presidente,  Parl i. 
Giolitti.  Si è portata qui in mezzo una que-

stione che r iguarda la provincia di Cuneo; 
ciò mi autorizza a dire qualche cosa per fatto 
personale. 

E la prima volta dal 1848 ad oggi che alla 
provincia di Cuneo si fa l'affronto di credere 
che un funzionario del Governo mandato là 
al momento delle elezioni possa esercitare 
una qualunque influenza sulla volontà degli 
elettori. Ignoro se la Giunta delle elezioni 
avrà da occuparsi di ciò che abbia fatto quel 
funzionario e di ciò che è avvenuto nella 
provincia di Cuneo; ciò che posso affermare 
è che quel fatto fu considerato come una 
grande offesa agli elettori della Provincia e 
che da tale atto i l prestigio del Governo ebbe 
una grave scossa. 

Quindi rivolgo una preghiera all'onore-
vole presidente del Consiglio, preghiera che 
non riguarda affatto le persone perchè nulla 
ho da dire contro alcuno, ma che si r iduce 
a questo: che egli r imetta la provincia di 
Cuneo sotfco il pieno dominio della legalità 
e non la lasci più oltre sotto i l dominio di 
un agente elettorale. (Bene! Bravo!— Appro-
vazioni vivissime all'estrema sinistra). 

Saracco,  presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente Parl i. 
Saracco,  presidente del Consiglio. Comprendo 

perfettamente e mi rendo ragione di quello 
che ha detto l'onorevole Giolitti , ma egli 
converrà con me che fino a queste momento 

j non posso conoscere abbastanza uomini e 
! cose. 
! Del resto egli ha detto benissimo: Nella 
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provincia di Cuneo, come anche nn po' nel la 
mia provincia di Alessandr ia, quando i rap-
presentanti del Governo si f rammettono troppo 
per favor i re una candidatura, si può essere 
quasi sicuri che ottengono i l successo oppo-
sto. (Benissimo! Bravo! — Vive approvazioni al-
l'estrema sinistra — Commenti a destra e al centro). 

P a n t a n o. Chiedo di par lare. 
P r e s i d e n t e. Ma deve par lare l ' o n o r e v o le Co-

la jann i. 
C o l a j a n n i . Onorevole presidente, poiché El l a 

ha creduto di dare facoltà di par lare al-
l 'onorevole Giol i t t i per fat to personale, io la 
pregherei di concederla anche al l 'onorevole 
Pantano per un fat to personale del la stessa 
natura perchè faci l i terebbe molto i l mio com-
pito. 

P r e s i d e n t e. Aveva data facol tà di par lare 
a Lei perchè mi pareva che l 'avesse chiesta 
pr ima dell 'onorevole Pantano... 

Colajanni . No, no, io non l'ho chiesta. 
P r e s i d e n t e. I n ogni caso io doveva doman-

darle se fosse sodisfatto. 
C o l a j a n n i . La prego di consentire che f ra t-

tanto par li l 'onorevole Ciccotti. 
- P r e s i d e n t e. Par l i, onorevole Ciccotti. 

C i c c o t t i . Poiché l 'onorevole Bertol in i, con 
tanto coraggio, ha detto che l 'azione del Mi -
nistero, di cui ha fat to par te come sotto-se-
gretar io di Stato per l ' interno, era incensu-
rabi le e che nessun atto di sopraffazione e 
di corruzione era stato compiuto, io, lasciando 
all 'onorevole Colajanni di r ibad i re le accuse 
che egli ha mosso con tan ta energia e con 
tanto fondamento di ver i tà, gli domanderò 
sempl icemente una cosa. 

Fu annunziato da tu t ti i g iornali di Na-
poli che, durante l 'elezione di bal lot taggio 
dell 'ottavo collegio, era stato mandato colà i l 
segretario part icolare dell 'onorevole Pel loux: 
ora io gli domando se i l segretar io part icolare 
f u mandato in tempo di elezioni a predicare 
i l vangelo e la moral i tà e a lot tare contro la 
camorra, o se piut tosto non f u mandato colà 
per commettere cose che furono già de-
nunciate al l' autor i tà giudiz iar ia, e su cui 
questa ha già iniz iato i l processo, per com-
piere quegli at ti di corruzione che furono 
perpetrat i . . .. 

Una voce all'estrema sinistra. Bravo ! E la vit -
tor ia della camorra ! (Rumori a destra). 

Cicco t t i Vorrei domandare al deputato Ber-
to l in i quando noi sovversivi, noi social isti 
combattevamo contro la corruzione, andavamo 

innanzi a l l 'autor i tà di pubbl ica sicurezza a 
dire che degli elettori erano tenuti chiusi in 
alcune case perchè non potessero andare a 
votare, che ad al t ri erano stati carpi ti i cer-
t i f icat i elet torali (e r e ho qui alcuni per di-
mostrarlo), che ad al t ri questi cert i f icati erano 
stati lacerat i, tanto che parecchi elettori do-
vettero votare dopo averli r icomposti, e men-
tre l 'autor i tà di pubbl ica sicurezza si r i f iutava 
di a iutare l 'opera nostra, che cosa faceva 
l 'onorevole Bertol ini come rappresentante del 
Governo? Tute lava forse le ragioni della mo-
ra l i tà e della l iber tà elettorale ? 

Oh! si può ben venire a dire < TJuh!)... E h! 
capisco le ragioni di gra t i tud ine che avvin-
cono molti di coloro che ur lano al l 'onore-
vole Berto l ini ! {Applausi alVestrema sinistra — 
Rumori al centro e a destra). Ma noi veniamo 
qui per volontà di popolo e non per la vo-
lontà del Ministero del l ' interno. Possiamo e 
dobbiamo quindi dire la nostra l ibera parola', 
dire al l 'onorevole Bertol ini che egli si accor-
gerà presto del l 'opera che ha compiuto in 
tanti collegi, specie in quel li di Napoli. Io 
posso d i rmi eletto a Napoli per meri to suo, 
non nel senso in cui potrebbero dir lo certi 
al tr i , ma perchè l 'azione del Governo ha pre-

i c isamente contr ibui to a megl io r ischiarare 
l 'opera nostra, e perchè si è visto che da un 
lato noi sovversivi, noi social isti sostenevamo 
la causa della moral i tà e della legge, mentre 
dal l 'a l t ro combattevano contro di noi i l Go-
verno e la camorra ! (Bravo ! all'estrema si-
nistra). 

P a n t a n o. Chiedo di par lare per fare una 
dichiarazione. (Ooh! al centro). 

P r e s i d e n t e. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pantano. 

P a n t a n o. La parola dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio g iunse molto cara a me 
quando lo intesi r iprovare la condotta di co-
loro ohe con la corruttela e la compra dei 
voti avvelenano le fonti della v i t a pubbl ica: 
del i t to ancora p iù grave se i colpevoli sono 
ufficial i pubbl ic i. 

Voci al centro. Regolamento! 
P a n t a n o. Io potrei provare con dati di fa t to 

che nel mio collegio, colui che corrompeva gli 
elettori e spendeva i denari era un consi-
gl iere delegato del la Provincia... {Rumori). 

Cirmsni . Ma il regolamento? 
P r e s i d e n t e. Quando si t ra t ta di interpel-

lanze, se l ' i n te rpe l lan te non presenta una 
mozione, ogni al t ro deputato può presentar la; 
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quindi io ohe ignoro se il deputato che chiede 

di parlare voglia o no presentare una mo-

zione, debbo consentirgli di parlare. (Ooh! 

al centro — Commenti e rumori — Approvazioni a 

sinistra). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Co-

lajanni per dichiarare se sia sodisfatto della 

risposta del presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. 

Colajanni. Onorevole presidente, permetta 

anzitutto che io muova una parola contro 

di Lei, poiché mi ha rimproverato e richia-

mato all'ordine quando ho ricordato le pa-

role che su per giù un momento fa Ella 

aveva letto. In verità non credeva di meri-

tare il suo rimprovero, perchè ci tengo a 

mantenere le buone relazioni col presidente 

della Camera... 

Una voce a sinistra. Siamo nella luna di 

miele. (Si ride). 

Colajanni. Ho sempre rispettata l'autorità 

del presidente della Camera, anche quando 

fui richiamato all'ordine. 

Presidente. Onorevole Colajanni, non diva-

ghi, si limiti a dichiarare se sia o no sodi-

sfatto. 

Colajanni. Dunque non posso dichiararmi 

interamente sodisfatto delle parole dell'ono-

revole ministro dell' interno, in quanto ohe 

ci è stato un equilibrismo ammirevole dal 

punto di vista artistico (Si ride) lo riconosco 

francamente, ma nella sostanza le parole del-

l'onorevole presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno, lasciano intendere questo: mi ri-

servo di fare tutte quelle pressioni... 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. Pressioni no ! 

Colajanni. Elia ha detto che le cose le farà 

con certi modi, con decenza, rispettando tutte 

le forme. Così ho compreso, se ho compreso 

male sono lieto di essere stato tratto in er-

rore. 

Quanto all'onorevole Bertolini poco o 

nulla ho da aggiungere. 

In verità tra lui che mi ha smentito e 

me, che ho citato fatti e nomi, lascio giu-

dice la Camera prima e il Paese dopo. 

Quello che valgono i suoi metodi lo avete 

sentito da uomini di parte costituzionale; 

quale sia l'influenza esercitata nella Provin-

cia c'è qui l'onorevole Testasecca, moderato, 

monarchico ed egli potrà dire se la verità 

sta dalla parte mia o dalla vostra. Onorevole 

Bertolini, quando levano la loro voce,,uomini 

che fanno parte o sono stati a capo del Go-

verno, come gli onorevoli Coppino e Giolitti, 

in verità, la vostra smentita vale poco. 

Presidente. Così è esaurita la interpellanza 

del deputato Colajanni. Viene, ora, l'inter-

pellanza dell'onorevole Pansini la quale però 

d'accordo col Governo s'intende rimandata. 

Così pure sono rimandate quelle degli ono-

revoli Girardini e dell'onorevole Tripepi. 

Viene ora l'interpellanza degli onorevoli 

Brunialti e Casti glioni. 

E presente l'onorevole Brunialti ? 

(Non è presente). 

L'onorevole Castiglioni è presente ? 

(Non è presente). 

La loro interpellanza s'intende ritirata. 

Segue l'interpellanza dell'onorevole Sciacoa 

della Scala al ministero dei lavori pubblici 

« circa i provvedimenti che intenda adottare 

per eseguire l'ordine del giorno votato dalla 

Camera nel proseguire la costruzione delle 

strade provinciali nelle Provincie più defi-

cienti di viabilità. » 

L'onorevole Sciacca della Scala ha facoltà 

di svolgere la sua interpellauza. 

Sciacca della Scala. Io farò una brevissima 

domanda all' onorevole rappresentante del 

Ministero dei lavori pubblici. La Camera, 

quando al principio di quest'anno furono 

votati parecchi milioni per porti, fari, mo-

numenti, ponti ed altro, per 58 milioni, votò 

un ordine del giorno, proposto dalla Com-

missione del bilancio, che era concepito così: 

« La Camera, co'nvinta della necessità di 

proseguire la costruzione delle strade pro-

vinciali in modo da trarne, nel più breve 

tempo possibile, i maggiori benefici econo-

mici, confida che il Ministero porrà ogni 

cura per condurre a compimento le strade 

di cui i lavori siano più avanzati e per at-

tuare il proposito da esso manifestato alla 

Giunta generale del bilancio, ripartendo in 

equa proporzione, giusta i limiti della legge, 

i lavori nelle Provincie più deficienti di via-

bilità e passa all'ordine del giorno. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato sa 

come furono sospesi i lavori di molte strade 

provinciali di serie sino al 1903 per ragioni 

economiche. 

La Camera sa quanto sia stato ingiusto 

questo provvedimento, perchè fatto solamente 

a danno delle popolazioni, che non avevano 
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viabil i tà, perchè si sapeva ohe quelle già 
fornite di viabi l i tà non avevano alcun lavoro 
da costruire. Ora io domando: è possibile 
che queste popolazioni restino ancora per 
tre anni senza che i lavori siano eseguit i? 

L'ordine del giorno faceva supporre uno 
studio per parte del Ministero dei lavori 
pubblici, perchè si provvedesse a questa evi-
dente ingiustizia, poiché, se così non fosse, 
si dovrebbe concludere che, con quel disegno * 
di legge, che f u votato dalla Camera, si dava, 
come si dice comunemente, l 'arrosto a molte 
Provincie ed i l fumo ad altre. 

Ora, io confido che i l Ministero dei lavori 
pubblici voglia, in queste vacanze, studiare 
un disegno di legge per r iparare a questa 
ingiustizia. 

L'onorevole Piccolo-Oupani, che aveva 
fatto a questo proposito un' interrogazione, 
che è all 'ordine del giorno, mi ha incaricato 
di fare, anche a nome suo, questa dichiara-
zione. 

Attenderò la risposta del sotto-segretario 
di Stato, in seguito alla quale dichiarerò se 
io sia o no sodisfatto. 

Presidente .  Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Di Sant'Onofrio ,  sotto-segretario di Stato per i 
lavori pubblici. Devo dare una brevissima 
risposta all 'onorevole mio amico Sciacca della 
Scala, ed è questa : l 'ente Governo essendo 
continuativo non possiamo non accettare le { 
dichiarazioni fat te dall 'onorevole ministro dei | 
lavori pubblici nel l 'ul t ima discussione, mas-
sime quando queste dichiarazioni sono con-
seguenza di un ordine del giorno della Ca-
mera, sempre però nei l imit i di quest'ordine 
del giorno. 

Quindi, i l Ministero ha già dato disposi-
zioni che si preparino gli elementi per un 
disegno di legge, ma nello stesso tempo io 
devo fare osservare all'onorevole Sciacca della 
Scala che i l Governo è vincolato dai fondi 
votati dal la legge del quadriennio e quindi, 
procurerà bensì di r ipart i re con la maggiore 
equità queste somme, ma non può impegnarsi 
a fare dei lavori nuovi non contemplati dalla 
legge stessa. 

Sciacc a dell a Scala .  P r e s e n t a te un d i s e g no 

di legge! 
Di Sant'Onofrio ,  sotto-segretario di Stato per i 

lavori pubblici. Lo presenteremo nei l imit i del 
possibile. 

Ripeto dunque all 'onorevole Sciacca della , 

Scala, che formano oggetto di studio le pro-
poste da concretarsi in un disegno di legge, 
che sottoporremo alla Camera stessa. 

I n quanto al l ' interrogazione dell'onorevole 
Piccolo-Cupani, io potrei qui dimostrarvi 
con quanta cura il Ministero cerchi di sodis-
fare ai bisogni della provincia di Messina ; 
e mi riserbo di r ispondere con maggiore 
larghezza, quando verrà all 'ordine del giorno 
la sua interrogazione. 

Spero che l'onorevole Sciacca della Scala 
si dichiarerà sodisfatto di questa risposta. 

Presidente .  Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Lacava. 

Lacava.  Veramente le ul t ime parole dette 
dall'onorevole sotto-segretario di Stato a me 
bastano per poter affermare alla Camera, 
che quel disegno di legge, da me promesso 
nella discussione del bilancio dei lavori 
pubblici accettando l 'ordine del giorno della 
Giunta generale del bilancio, trovasi allo 
studio ; poiché, quando io accettai quell 'or-
dine del giorno, come è nelle mie abitudini, 
l 'accettai seriamente. Difatt i , appena termi-
nata la discussione di quel bilancio, diedi 
disposizioni alla Direzione generale dei ponti 
e delle strade per preparare i l relativo di-
segno di legge. 

Di Sant'Onofrio ,  sotto-segretario di Stato pei la-
vori pubblici. E noi lo applicheremo seria-
mente. 

Lacava.  E debbo anche dichiarare, che i l 
direttore generale, che io nomino qui a ca-
gion di onore, i l comm. Braggio, se ne è oc-
cupato lungamente, e credo che, come af-
ferma lo stesso sotto-segretario di Stato, i l 
disegno di legge sia in tale stato da poter 
essere presentato alla r ipresa dei lavori par-
lamentar i. 

Presidente .  L'onorevole Sciacca della Scala 
ha facoltà di dichiarare se sia o no sodi-
sfatto. 

Sciacc a dell a Scala .  R i n g r a z io l ' o n o r e v o le 

Lacava di averci fatto sapere che egli già 
aveva disposto che fosse studiato i l chiesto 
disegno di legge, e quindi mi accorgo che 
per parte sua l'ordine del giorno votato dalla 
Camera non era stata una pura accademia. 

Ringrazio poi l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato delle buone intenzioni da lui ma-
nifestate e specialmente lo r ingrazio per 
l 'affermazione da lui fatta, che gli ordini 
del giorno della Camera sono per i l Governo 
un dovere assoluto. 
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Di Sant'Onofrio, sotto-segretario di Stato pei la-
vori pubblici. Ordini. 

Soiacca della Scala. Io vorrei che da ora 
in poi s' incominciasse ad applicare questa 
teoria, perchè per il passato ho un'esperienza 
molto diversa. 

Con queste dichiarazioni, prendo atto di 
quanto ha detto l'onorevole sotto-segretari 
di Stato. 

Presidente. Essendo state le altre interpel-
lanze, inscritte nell'ordine del giorno, riman-
date d'accordo fra il Governo e gli ono-
revoli interpellanti, 1' ordine del giorno è 
esaurito. 

Verilìcazione di poteri. 
Presidente. Devo comunicare alla Camera 

che la Giunta delle elezioni nella tornata 
pubblica di oggi ha verificato non essere 
contestabili le elezioni seguenti, e concor-
rendo negli eletti le qualità richieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichia-
rato valide le elezioni medesime : 

Genova II, Bettolo Giovanni — Pistoia I, 
Casciani Paolo — Comacchio, Melli Elio — 
Parma IT, Albertelli Guido — Amalfi, Mez-
zacapo Guido — Pieve di Cadore, Palatini 
Michele — Levanto, Fiamberti Massimo — 
Tricase, Codacci-Pisanelli Alfredo — Roma 
IV, Torlonia Leopoldo. 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione, e salvo i casi d'incompatibilità 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro convalidate queste ele-
zioni. 

Presentazione di una domanda di autorizzazione 
a procedere. 
Presidente. L'onorevole ministro di grazia 

e giustizia ha presentato una domanda di 
autorizzazione a procedere contro il depu-
tato Mauro. 

Sarà stampata e distribuita e mandata 
agli Uffici. 

Sull'ordine dei lavori parlamentari. 
Presidente. Veniamo all'ordine del giorno 

d-i domani. Che cosa intende fare la Ca-
mera ? Crede di continuare i suoi lavori ? 

Filì-Astolfone. Prendiamo le vacanze. 

Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pantano. Onorevole presidente, è con molta 

meraviglia che ho udita la domanda da Lei 
rivolta alla Camera. Io debbo dire che, mentre 
mi compiaccio della presenza di tanti egregi 
colleghi {Oh! oh!), credo che noi non dob-
biamo far altro che dare esecuzione a ciò che 
la Camera ha deliberato giorni or sono, e 
cioè che dopo l'esercizio provvisorio si avesse 
a discutere la legge sulla emigrazione. E 
poiché l'onorevole Giusso non ha insistito 
nella sua sospensiva, non credo che l'ordine 
dei lavori parlamentari debba subir muta-
zioni; ed a questo punto mi permetta, ono-
revole presidente, di fare alla Camera una 
dichiarazione. 

Io lotto da quattro o cinque anni per una 
riforma della legge sull'emigrazione, e perciò 
molti ritengono che io attacchi ad essa una 
specie di affezione quasi personale. 

Senza dubbio quando per quattro anni si 
è lavorato attorno ad un argomento, un certo 
interessamento speciale si rivela, perchè non 
si accarezza per tanto tempo un tema senza 
fortemente tenerci. Ma io in questo punto 
sento la coscienza serena, che me non muove 
affatto l'amor proprio, ma un sentimento al-
tissimo di interesse nazionale. 

Badate, o signori : da che si dibatte 
questa riforma, la vecchia legge, non funziona 
più, è quasi virtualmente morta: noi ab-
biamo tutto il nostro proletariato (sono 300 
mila italiani che annualmente lasciano il 
paese fra emigrazione temporanea e perma-
nente) il quale si trova assolutamente senza 
guida e senza tutela legislativa, in piena 
balìa di una doppia categoria di avidi spe-
culatori: da una parte gli agenti di emigra-
zione e dall'altra quelli delle grandi e pic-
cole Compagnie di navigazione. 

Gli uni e gli altri non hanno che un solo 
obbiettivo: speculare sulla pelle degli emi-
granti, rendendo impossibile ogni benefica 
concorrenza, stretti insieme da una formida-
bile coalizione ; per modo che in questo mo-
mento il proletariato italiano è addirittura 
senza difesa contro il loro sfruttamento. E 
mentre noi qui versiamo lacrime di senti-
mento sopra dieci, venti o cinquanta truci-
dati nell'impeto di una lotta selvaggia nel 
lontano oriente, n'on ci preoccupiamo, perdio! 
che in molte plaghe del Brasile, come in 
altre più remote regioni del mondo, vi sono 
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italiani reclutati impunemente per imprese 
disastrose: non ci preoccupiamo di fatti come 
questo: che narro. Un commissario del Governo 
accompagna in una delle plaghe più inospitali 
del Brasile una spedizione di coJoni la quale 
era salvaguardata da patti speciali consen-
titi in Italia al momento del reclutamento. Eb-
bene il Commissario spedito dal Governo per 
la tutela di quegli emigranti, arrivato là, 
poiché furono imposti patti diversi ai coloni 
e questi se ne risentirono, questo Commissario, 
dico, li fece bastonare, invece di tutelarli. Io 
potrei citare alla Camera anche altri fatti non 
meno gravi di questo, riferentisi alla nostra 
emigrazione. Altro che imprese nella Cina! 
E rinviando la invocata riforma volete voi 
lasciar continuare questa condizione di cose? 

Si dice che questa legge dev' essere ancora 
perfezionata; ma ben venga l'onorevole Giusso 
a parlare contro la legge, e se egli ne indi-
cherà una migliore, noi saremo lieti di accet-
tarla. Anzi posso dire sin da ora, che lo stesso 
nostro collega Pantaleoni, di questa parte, par-
lerà contro il progetto, almeno contro talune 
parti di esso, poiché egli specialmente dal 
punto di vista dell'economia politica si av-
vicina alle teorie dell'onorevole Giusso, rela-
tivamente al diritto e alia efficacia dello in-
tervento dello Stato. 

Si discuta adunque, si perfezioni quanto 
si vuole la legge, ma cessi perdio! una buona 
volta uno stato di cose, nel quale io vi di-
chiaro che non mi sento la forza di conti-
nuare. Tanto che io ho dovuto dare ordini 
alle persone di servizio di dire che non ri-
cevo più neŝ Uno, tanta è la ressa con cui 
si cerca per mille vie di stancare, di fuor-
viare, di paralizzare ogni azione riformatrice 
in questa grave materia. (Commenti animati). 

Se la Camera non si sente la forza di 
discutere la legge, per conto mio dichiaro 
che questa è l'ultima parola che dico sulla 
emigrazione e mi ritirerò, dichiarando che 
in Italia gli affaristi sono più forti del Parla-
mento .. ( Vive interruzioni a destra) ho paura che 
fra quelle voci... (Vivissimi rumori). 

Molte voci. Dica i nomi ! 
Pantano . Se vogliono i nomi si faccia una 

Commissione d'inchiesta. 
Voci. I nomi, i nomi ! 
Pan tano Si sono messi in moto degli agenti 

per cercare di corrompere l'opinione pubblica. 
Pres idente . Onorevole Pantano, io la ri-

chiamo all'ordine. 

Pantano . Io mi son limitato a parlare in 
genere (Rumori). 

Pres ciente. Onorevole Pantano, Ella rim-
provera al presidente di aver rimessa in 
campo la questione se si debba o no discu-
tere la legge sulla emigrazione. Io lodo ed 
ammiro l'idea che ispira Lei a sostenere, che 
si debba immediatamente procedere alla di-
scussione, ma debbo richiamare al suo pen-
siero che appunto perchè si tratta di una 
legge importante, appunto perchè si tratta 
di interessi gravissimi, io temo che nelle 
condizioni attuali in cui si trova la Camera, 
la discussione non trovi tutto quell'interesse 
che essa meriterebbe; per lo che io debbo 
interpellare la Camera stessa se intenda di 
affrontare la discussione, oppure rimandarla 
a novembre. Ella poi deve essere persuaso 
che quando anche cominciasse oggi la di-
scussione, fino a novembre non si potrebbe 
terminare. Non contraddico dunque a me 
medesimo: io sono qui al mio posto a fare 
il mio dovere, ma ho anche il dovere di ri-
chiamare la Camera alla coscienza di se me-
desima, per vedere se sia il caso d'intra-
prendere questa discussione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Toaldi. 
T o a i d i . Non intendo di fare la parte del 

necroforo; io volevo fare una proposta; ma 
mi sono arrestato molto impressionato dalle 
parole del collega Pantano. 

Pres idente . Che ha spiegate. 
T o a l d i . E per questo non espongo le os-

servazioni che io voleva fare. Ma, signori, a 
questi chiari di luna, discutere una legge 
della importanza che riconoscono i nostri 
amici dell'altra parte della Camera, e primo 
fra tutti il collega Pantano, a me non pare 
possibile. Tanto più non mi pare possibile 
discuterla serenamente e tranquillamente con 
quei sospetti ai quali egli stesso alludeva. 
Anch'io ne sono impressionato! 

È una legge la cui discussione durerebbe 
per dieci o dodici giorni. 

Voci. Non bastano. 
T o a l d i . E noi non possiamo obbligare il 

Senato a tenere sedute nel mese di agosto. 
Queste cose sono state già dette; ma io amo 
ripeterle e sottoporle alla Camera. 

Io mi trovo in condizioni eccezionali di 
salute, di età economiche e finanziarie tali, 
da poter stare qui anche tredici mesi del-
l'anno, se volete, poiché non ho nessuno im-
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pegno, ma bisogna pensare anche alle con-

dizioni degli altri! 

Pregherei dunque i miei amici di quella 

parte (accenna alVestrema sinistra) di voler es-

sere ragionevoli e di dare mandato di fidu-

cia al Governo, cioè agli uomini che seg-

gono sul banco del Governo, e che, se non* 

sono forse i primi nella mia nota, rappre-

sentano pure per me l'autorità costituita, 

poiché io sono ossequente al Governo ita-

liano. Lasciate a loro la cura di tutto questo, 

e raccogliamoci nella pace e tranquillità do-

mestica e andiamo a casa. (Si ride — Appro-

vazioni) , 

Abignente .  Chiedo di parlare. 

Presidente- Ne ha facoltà. 

Abignente.  Onorevoli colleghi, io ho votato 

due volte con gli amici dell'Estrema Sinistra 

perchè questa legge si discutesse e si appro-

vasse. 

Però oggi entrando in quest'Aula ho vo-

luto dare un'occhiata a quei settori (accenna 

all'estrema sinistra) ed anche agli altri, e fa-

cendo un po' di conto ho notato che mentre 

sui settori dell'Estrema Sinistra vi è poco 

meno di un quinto dei deputati di quella 

parte, sugli altri settori ve ne è poco più di 

un quinto. (Approvazioni — Interruzioni alla 

estrema sinistra) 

Dunque damus petimuscpne vicissim, amici. La 

negligenza è di tutti; noi abbiamo votato 

perchè la legge si discuta, e siamo al nostro 

posto e ci resteremo, ma molti di quelli che 

hanno votato con noi perchè la legge si di-

scuta non sono al posto loro. 

Questa è l'osservazione che volevo fare 

[Bravo!) 

Giusso.  Chiedo di parlare. 

Presidente.  Parli. 

Giusso.  Dirò soltanto due parole, poiché il 

presidente me lo concede, quasi per fatto 

personale dopo le parole dell'onorevole Pan-

tano. 

Io debbo affermare due cose: la prima è 

questa, che io non fo intorno a questa legge 

una questione di scuola; qui non si tratta 

E-è di liberismo nè di socialismo di Stato; 

niente affatto, questa è un'altra leggenda, 

perchè mi piace di dichiarare che nel disegno 

di legge quale è staio presentato alla Camera 

non c'è ombra di socialismo di Stato. Quindi 

io non potevo farne una questione di scuola. 

Questa è la prima dichiarazione. 

La seconda è questa, che io sono piena-

mente convinto, che malgrado le buone in-

tenzioni della Commissione e dei relatori, 

le catene che ormai stringono ed opprimono 

i nostri emigranti, si raddoppieranno con 

questa legge, perchè fra tutti coloro che 

straziano i nostri emigranti la Commissione 

sta dalla parte dei più forti, contro i quali 

non c'è stata finora forza di Parlamento o di 

Governo che li abbia tenuti a freno. (Ap-

provazioni — Interruzioni alV estrema sinistra). 

Con questa legge si continuerà su questa 

via, i più prepotenti saranno quelli che si 

imporranno al Governo, e la nostra emigra-

zione sarà strozzata, fApprovazioni). 

Presidente.  Onorevole Giusso, questo è me-

rito. 

GÌUSS0. Ho finito. Questa è la mia risposta 

all'onorevole Pantano. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1 onore-

vole Socci. 

Socoi.  Ho domandato di parlare, non per 

entrare nel merito della legge sull'emigra-

zione, perchè essendo io uno dei firmatari 

della proposta di legge, s'intende bene che 

io la approvo; ma semplicemente per rispon-

dere poche parole all'onorevole Abignente, 

e poi per fare una osservazione alla Camera. 

Dico all'onorevole Abignente, che la pro-

porzionalità dei settori che egli ha tratto 

fuori oggi non va, perchè tutti sapevamo 

che oggi era giornata dedicata alle interpel-

lanze. (Rumori e interruzioni). 

Lascio da parte dunque la questione messa 

fuori dall'onorevole Abignente, e mi permetto 

di dire alla Camera che, dopo essersi palleg-

giati, da una parte e dall'altra, l'accusa di 

non voler lavorare, poiché da una parte si 

diceva che eravamo, noi, coll'ostruzionismo, 

che impedivamo alla Camera di lavorare, 

mentre dall'altra si diceva che era il Mini-

stero che non faceva lavorare la Camera coi 

provvedimenti politici, noi faremmo tutti la 

figura la più miseranda e la più indegna di 

fronte al paese, se dopo 12 giorni che ci 

siamo adunati, noi ci sciogliessimo perchè a 

Roma fa caldo. (Bravo!) Io credo che tra le 

grandi leggende che si creano in Italia, ci sia 

quella che a Roma si sta male di estate, e 

mi rammento che al tempo del Ministero 

Crispi abbiamo seduto fino a tutto luglio per 

due volte, una volta per discutere i bilanci, 

un'altra per la legge comunale e provinciale. 

Quindi, anche a parte le riserve sulla legge 

per l'emigrazione, io credo che ci sia tanto 
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lavoro da poter star qui per tutto i l mese. 
E non dico altro. (Bravo! — Approvazioni a 
sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Col aj anni. 

Colajanni.  Volevo osservare all 'onorevole 
Abignente, che non devesi misurare la po-
tenzial i tà di questi banchi... (Rumori). 

TJna voce. C'è la votazione nominale. 
CoSajanni. ... perchè è noto a tut ti che vi-

viamo di lavoro, e quindi domani saremo 
tut ti al nostro posto. 

Pantano.  Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Pantano. Onorevole Presidente, quando per 

un anno si è combattuto l 'ostruzionismo che 
pur si esplicava in difesa della l ibertà, non 
si invitano i propri amici, come fa l'onore-
vole Sonnino, a fare l 'ostruzionismo contro 
le leggi economiche più urgenti reclamate 
dal Paese... 

Presidente. Onorevole Pantano... (Rumori — 
Interruzioni). 

Pantano.... nessuna vit tor ia poteva esser 
per noi maggiore di questa. A breve distanza 
vi abbiamo mostrato che, ostruzionisti in di-
fesa della l ibertà, siamo qui pronti al lavoro 
per le r i forme economiche... 

Sonnino Sidney. No, per puntigl io personale. 
{Rumori). 

Pantano. I nostri amici che ieri erano qui 
presenti lo saranno domani, i vostri amici 
che votarono l'esercizio provvisorio, un'ora 
dopo fuggirono da Roma. (Rumori al centro). 

Voci. No! no! 

Pantano. Siete voi che continuate l 'opera 
vostra, che non volete riforme, ma reazione. 
(Rumori al centro). 

Ora, onorevole presidente, io sarei nel do-
vere di r ispondere all 'onorevole Giusso. 

Voci. No! no! 

Presidente. Onorevole Pantano, non posso 
permettere che si faccia una discussione su 
cosa che non è inscrit ta nell 'ordine del giorno. 

Pantano. Ad ogni modo faccio atto di 
ossequenza all 'onorevole presidente, lasciando 
sulla coscienza dell'onorevole Giusso tut te le 
iniquità che oggi si commettono... (Interru-
zionedeironorevole Giusso). ...ed alle quali, men-
tre si potrebbe, non si r ipara. Dunque fran-
camente, noi combattiamo qui per un dovere 
impostoci dai nostri elettori... 

Voci. Tut t i! tu t t i ! 

Pantano. ... dagli elettori che ci mandarono 
qui, non dai prefet ti o sotto-prefetti, inten-
diamoci. (Rumori). 

Presidente. Tutti sono qui mandati dagli 
elettori! (Benissimo! Bravo!) 

Pantano.  Noi facciamo i l nostro dovere; op-
però rivolgiamo i l più vivo appello alla Ca-
mera affinchè non voglia separarsi pr ima di 
avere discusso una legge, che è per i l paese 
di capitale importanza. 

Consideri anche la Camera che i l mo-
mento è grave. Mentre i l Governo si appa-
recchia ad agire in Cina per tutelare i no-
stri connazionali, senza avere avuto neanche 
la conferma dell'eccidio, che legit t imerebbe 
le nuove spese, la Camera ha il dovere di 
sedere in permanenza. Che se questo dovere 
non lo si comprende, lo deploriamo unica-
mente, ma in pari tempo vi dimostreremo 
che non intendiamo di r ipiegarci sugli ap-
pelli nominali continui, per mettere i nostri 
avversari in una condizione impossibile da-
vanti alla Camera... 

Sonnino Sidney. Per non mettere in imba-
razzo gli amici ! (Itarità) . 

Pantano. Allor a domandiamo la votazione 
nominale! (Agitazioni — Commenti — Ilarità). 

Presidente. Onorevole Toaldi, insiste nella 
sua proposta? 

Toaldi. Insisto. Che se la Camera non 
fosse in numero, ho l ' int imo convincimento 
che chi sta al Governo saprà risolvere que-
sta delicatissima questione nel senso indi-
cato dall'onorevole Pantano e dagli al tri 
amici. 

Fracassi. Chiedo di parlare. 
Presidente.  Ne ha faco l tà. 
Fracassi. Io prego la Camera, e spero che 

la Camera consentirà, di continuare per qual-
che giorno ancora le sue sedute, non solo 
per discutere i l disegno di legge sull'emi-
grazione, ma perchè r imane da discutere an-
che un altro argomento, che basterebbe da se 
non solo a tener r iuni ta la Camera, ma per farla 
r iunire se fosse in vacanza. Intendo parlare 
della convalidazione del Decreto-legge per i 
premi alla marineria mercanti le. (Commenti). 
Poiché questo Decreto potrà fra qualche giorno 
essere discusso, prego la Camera di voler con-
t inuare le sue sedute. 

Presidente. Mi sembra che l'onorevole T o a l di 

abbia fatto una proposta formale. 
Toaldi. Ho fatto la proposta formale che 

la Camera proroghi le sue sedute. 
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Pantano. E noi abbiamo domandato la vo-
tazione nominale! 

Presidente. Domando se quindici deputati 
secondino la domanda di votazione nominale. 

(La domanda di votazione nominale è secondata). 

Presidente. Si procederà dunque alla vota-
zione nominale sulla proposta dell 'onorevole 
Toaldi. 

Coloro, che approvano la proposta del-
l 'onorevole l oa ld i, perchè la Camera si pro-
roghi, r isponderanno sì: coloro che non l 'ap-
provano, r isponderanno no. 

Si faccia la chiama. 
Fulci, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Onorevoli colleghi, la Camera 

non è r isu l tata in numero legale. I l presi-
dente, valendosi del la facol tà di cui al l 'ar-
ticolo 36 del Regolamento, r imet te la con-
t inuazione della seduta al le 18.30. 

(La seduta è sospesa alle 17.10 e ripresa alle 
18.30). 

Verif icazione di poteri . 

Presidente. La Giunta delle elezioni nel la 
tornata pubbl ica di oggi ha verif icato non 
essere contestabi le l 'e lez ione seguente ; e, 
concorrendo nel l 'e let to le qual i tà r ichieste 
dallo Statato e dal la legge elettorale, ha di-
chiarato val ida l 'elezione medesima: Taranto: 
Magnaghi Giovan Bat t is ta. 

Dò at to al la Giunta di questa sua comu-
nicazione, e, salvi i casi d ' incompat ib i l i tà 
preesistenti e non conosciute sino a questo 
momento, dichiaro conval idata questa elezione. 

Sull 'ordin e dei lavor i parlamentari . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Saracco, presidente del Consiglio. Mi per-
metto di pregare caldamente la Camera che 
le piaccia r imet tere a novembre la discussione 
del disegno di legge sulla emigrazione, de-
liberando, in pari tempo, che lo stesso pro-
getto venga inscr i t to pr ima di ogni al tro al-
l 'ordine del giorno del la pr ima seduta in cui 
la Camera sarà convocata. 

Tale, o signori, è i l v ivo desiderio del Go-
verno, ed i l Governo fa largo assegnamento 
sul concorso e sulla operosità dei rappresen-

u 

t tan ti del la Nazione, perchè ci a iut ino i n 
quest 'opera, che non esito a chiamare dove-
rosa e santa. 

I o mi permetto ancora di assicurare la 
Camera che, ne l l ' in terva l lo di tempo, che 
dovrà trascorrere, finche r imarrà in vigore la 
legislazione at tuale, moralmente sfatata, ed 
ancora non sia discussa e votata la nuova, 
che t roverà certamente i l caldo appoggio di 
tu t ti i rappresentanti del la Nazione, noi ci 
studieremo di integrare, fin dove sarà possi-
bile, con opportuni provvedimenti, le deficienze 
della legge nel la par te che r iguarda la tu-
tela degli emigrant i. I n c iò,pr inc ipalmente, i l 
Governo si propone di fare quanto è in poter 
suo, non per a iutare interessi pr ivat i, (Bene!) 
ma sì per esercitare l 'azione di tute la e di 
difesa degli emigrant i. Da qualunque par te 
vengano ostacoli, sia da agenti di emigrazione, 
come da Compagnie estere e nazional i, noi 
feremo i l nostro dovere, (Bravo!) premurosi 
solo del l ' in teresse vero degli emigrant i. Su 
questo punto, a nome del Governo, sento di 
poter dare le maggiori assicurazioni. 

Prego quindi la Camera a consentire che 
questa discussione, come ho detto, venga r in-
v ia ta a novembre. Io credo che tale sia l 'opi-
nione dei più, e se queste dichiarazioni del 
Governo varranno a conci l iare in un voto 
concorde tu t ta la Camera, noi ne saremo 
grandemente sodisfatt i. L a Camera dica se 
la nostra preghiera mer i ti di essere accolta 
favorevolmente. (Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Luzzat ti Lu ig i . 

Luzzatti Luigi. A nome della Commissione 
incaricata di esaminare i l disegno di legge, 
r ingrazio i l presidente del Consigl io della 
dichiarazione che i l Governo non r imar rà 
inerte durante le vacanze par lamentar i, e 
curerà che siano difesi gli emigrant i. 

Nel la nostra relazione sono pubbl icati al-
cuni documenti di una st raordinar ia grav i tà. 
Richiamo segnatamente l 'at tenzione del Go-
verno su uno di questi documenti, dal quale 
r isul ta chiaro che a danno degli emigranti 
agenti di emigrazione e Compagnie nazio-
nali ed estere si sono insieme coalizzati per 
aggravare la condizione di quegli infel ic i . 
E questô  un documento pubbl icato da una 
Commissione par lamentare; e io prego i l Go-
verno di esaminarlo da tu t ti i punti di v ista, 
sicuro che esso provvederà alla tute la degli 
emigranti come detta i l cuore. Perchè io 
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nelle parole dell'onorevole Saracco sento pal-

pitare non solo la nuda ragione di Stato, ma 

quell' impeto del cuore, che ci consiglia tutti 

di non rimanere inerti davanti a spettacoli 

così dolorosi e così vergognosi. (Vivissime ap-
pr ovazioni). 

Pantano. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Pantano. Dopo le franche ed esplicite di-

chiarazioni del presidente del Consiglio,, io 

a nome della Estrema sinistra dichiaro che, 

fermi sempre nel pensiero che la Camera 

dovrebbe continuare i suoi lavori, noi non 

voteremo la proposta di proroga, ma non 

chiederemo la votazione nominale per non 

prolungare una situazione, che minaccia di 

diventare senza uscita. (Approvazioni). 
Giusso. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Giusso. Innanzi tutto lodo e ringrazio l ' o n o -

revole presidente del Consiglio che ha affer-

mato (e, quando egli afferma, è uomo da 

mantenere la sua parola) che vigilerà sulla 

sorte dei nostri emigranti. 

Ma io mi permetto di rivolgergli una pre-

ghiera. Nella legge che noi oggi non pos-

siamo votare, e che io ho dichiarato di non 

poter approvare vi sono delle parti ottime, 

che io credo che il Governo possa cominciare 

ad attuare. Esso, per esempio, potrebbe, se-

condo me, cominciare fin da oggi a creare 

non il grande commissariato, ma un ufficio 

speciale bene ordinato il quale vigilasse se-

riamente sulla sorte dei nostri emigranti ed 

attuare nello stesso tempo quella parte della 

relazione nella quale si fa cenno della no-

mina di Comitati scelti in tutto il paese fra 

i migliori cittadini a qualunque partito ap-

partengano e dovunque ci siano degli uomini 

di cuore, perchè assistano i nostri emigranti 

sia nel luogo donde partono, sia nel luogo 

d'imbarco, sia principalmente nel luogo dove 

si dirigono. Io credo che il Governo possa 

cominciare ad attuare questo splendido con-

cetto che è la parte buona della legge poiché 

ciò è in sua facoltà e così facendo la con-

dizione nei nostri emigranti ne sarebbe gran-

demente avvantaggiata perchè essi si trove-

rebbero assistiti sull'opera e dal consiglio di 

uomini che congiungono all'altezza della 

mente la bontà del cuore e vigilati dalla 

pubblica opinione in tutto il paese. 

Fatta questa preghiera, accetto tutto ciò 

che ha proposto l'onorevole presidente del 

Consiglio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole presidente del Consiglio. 

S a r a c c o , presidente del Consiglio. Una parola 

sola per ringraziare vivamente l'onorevole 

relatore e l'onorevole Pantano. Aggiungo che 

accolgo volentieri e di gran cuore la pro-

posta che mi viene dall'onorevole Giusso. 

Presidente. Pongo allora a partito la pro-

posta già precedentemente fatta dall'onore-

vole Toaldi, che la Camera proroghi i suoi 

lavori. Chi l'approva si alzi. 

(È approvata). 

La Camera sarà convocata a domicilio. 

La seduta termina alle ore 18.40. 

PKOF. A Y V . LUIGI BAYANI 

Direttore dell'Ufficio di Recisione. 
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